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PREMESSA INTRODUTTIVA
01 La politica di prevenzione della corruzione

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di lotta alla corruzione che ha visto il progressivo
imporsi della scelta di prevenzione accanto allo strumento della repressione della corruzione. A fronte della pervasività del fenomeno si è, infatti,
ritenuto di incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la commissione delle condotte corruttive.

Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC), adottata a Merida dall’Assemblea
generale il 31 ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, delineano chiaramente un orientamento volto a
rafforzare le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e dell’agire amministrativo, secondo un approccio che attribuisce rilievo non
solo alle conseguenze delle fattispecie penalistiche ma anche all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi.

In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità in tutti i processi e le attività pubbliche, a ogni livello
di governo, sulla base dell’analisi del rischio corruttivo nei diversi settori e ambiti di competenza, si configura come necessaria integrazione del
regime sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corruzione, nell’ottica di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere
trasparenti le procedure e imparziali le decisioni delle amministrazioni.

La Convenzione distingue, infatti, al suo interno le misure preventive della corruzione (capitolo II, artt. 5-14), mentre lo specifico reato è
contemplato nel capitolo III, dedicato alle misure penali e al rafforzamento del sistema giuridico.

L’attenzione rivolta al sistema di prevenzione trova conferma ove si consideri che agli Stati aderenti agli accordi internazionali è richiesto il
rispetto di norme di soft law, come emerge dai procedimenti di verifica della conformità agli impegni assunti in sede convenzionale.

Poiché, come anticipato, per la legge 190/2012, il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni italiane “ai fini dell’adozione
del Piano triennale di prevenzione della corruzione” l’Autorità ritiene necessario precisare meglio il contenuto della nozione di “corruzione” e di
“prevenzione della corruzione”.

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio
d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare
un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un
vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli.

Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti soggettivi di funzionari pubblici
(intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la persona incaricata di pubblico servizio), delimita il
fenomeno corruttivo in senso proprio.

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi (concussione, art. 317,
corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità,
art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura corruttiva”.

I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a funzioni diverse. Si può avere
pertanto una corruzione relativa all’assunzione di decisioni politico-legislative, una corruzione relativa all’assunzione di atti giudiziari, una
corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi. Ciò non muta il carattere unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo
senso espressioni come “corruzione politica” o “corruzione amministrativa” valgono più a precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica che
non a individuare una diversa specie di corruzione.

Come anticipato, le Convenzioni internazionali citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e ratificano, l’adozione, accanto a misure di
rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di misure di carattere preventivo, individuate secondo il metodo della
determinazione, in rapporto ai contenuti e ai procedimenti di ciascuna delle decisioni pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del verificarsi dei
fenomeni corruttivi, così come prima definiti.

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio spettro, che riducano, all’interno delle amministrazioni, il
rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, si sostanziano tanto in misure di carattere
organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo.

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni.
Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la
propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e
si preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi.

Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta serie di comportamenti
devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”)
diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri
di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione,
cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il
profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità).

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza 2021/2023 costituisce atto di aggiornamento dei precedenti Piani:
Piano 2017/2019 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 26.01.2017
Piano 2016/2018 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 28.01.2016;
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Piano 2015/2017 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 29.01.2015;
Piano 2014/2016 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del 30.01.2014.
Piano 2017/2019 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 26.01.2017.
Piano 2018/2020 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 31.01.2018.
Piano 2019/2021 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 30.01.2019.
Piano 2020/2022 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 29.01.2020.
I Piani via via approvati hanno tenuto conto delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con l’aggiornamento al Piano

Nazionale Anticorruzione approvato con determinazione n. 12 in data 28 ottobre 2015.
L'Autorità nazionale anticorruzione ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre fondamentali ragioni:
a) in primo luogo, l'aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute successivamente all'approvazione del PNA; in particolare,

in riferimento è al D.L. 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all'ANAC tutte le competenze in materia di
anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica;

b) la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell'analisi del campione di 1911 piani anticorruzione 2015-2017 svolta
dall'Autorità; secondo ANAC "la qualità dei PTPC è generalmente insoddisfacente";

Con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento del PNA, l’Autorità ha stabilito che la prima e indispensabile fase del
processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere
come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in
termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.

Nel nuovo Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, l’ANAC, lasciando immutato il modello di
gestione del rischio del PNA 2013, come integrato dall’Aggiornamento 2015, ha ritenuto di approfondire solo “temi specifici senza soffermarsi su
tutti quelli già trattati in precedenza”: per quanto concerne gli Enti locali fornendo indicazioni specifiche per piccoli comuni e città metropolitane e
con riferimento all’area di rischio “governo del territorio” percepita dai cittadini come un’area ad elevato rischio di corruzione, per le forti pressioni
di interessi particolaristici, che possono condizionare o addirittura precludere il perseguimento degli interessi generali.

Con Deliberazioni n. 1309 e n. 1310 del 28.12.2016, l’ANAC ha inoltre adottato rispettivamente Linee Guida recanti indicazioni ai fini della
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art 5, co. 2 del D. Lgs. 33/2013 e Linee Guida recanti indicazioni sull’attuazione
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenuti nel D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs.n. 97/2016.

Come previsto dagli artt. 10 e 34, del D. Lgs. 97/2016, che modificano, rispettivamente, gli artt. 10 e 43 del D. Lgs. 33/2013 il presente Piano
contiene, in un’apposita sezione denominata “Trasparenza”, l'indicazione degli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti sui singoli uffici,
con la connessa chiara individuazione delle responsabilità dei Responsabili di P.O. preposti, nonché i poteri riconosciuti al RPCT al fine di
ottenere il rispetto di tali obblighi le azioni, i flussi informativi attivati o da attivare per dare attuazione agli obblighi generali di pubblicazione di cui
al D.Lgs. n. 33/2013.

Il presente aggiornamento del Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza tiene conto di quanto evidenziato dalle
seguenti deliberazioni dell’ANAC:

- la deliberazione n. 1208 del 22.11.2017 dell'Autorità avente ad oggetto “Approvazione definitiva dell’aggiornamento al Piano Nazionale
Anticorruzione”, con la quale l’Autorità ha dato atto delle verifiche effettuate e delle criticità rilevate;

- la deliberazione n. 1074 del 21.11.2018 l’ANAC con cui l’ANAC ha approvato quanto necessario per l’aggiornamento previsto per il 2019;
- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 con la quale l’ANAC ha approvato l’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione.
In attuazione di quanto disposto dalla normativa con decreto sindacale n. 5 del 14/12/2016 il Segretario Generale è stato nominato

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
L’impianto generale del Piano non viene modificato ma viene integrato, per il triennio 2020/2022, con:
- una mappatura dei processi, non esaustiva ma comunque corposa;
- un ampliamento della parte dedicata alla fase di costruzione della motivazione degli atti amministrativi, focalizzandone i passaggi salienti, come

guida più dettagliata per l’intera struttura organizzativa nella redazione degli atti;
- la struttura dell’albero della trasparenza.
Le prescrizioni riportate di seguito hanno lo scopo di assicurare continuità rispetto alla previsione contenuta nei precedenti Piani di Prevenzione

e prendono spunto dalle aree di rischio, dai processi e dalle misure in essi contenute, allo scopo di consentirne un’applicazione più puntuale.
La struttura del documento, essendo un atto di “pianificazione” si articola in una parte generale, che contiene la esemplificazione del metodo di

analisi che verrà utilizzato e in una parte “operativa” nella quale è individuata, in modo dettagliato, il trattamento dei processi, le misure prescritte e
le responsabilità connesse.

Le prescrizioni contenute nel presente documento sono da intendersi obbligatorie per tutti i soggetti che operano all’interno del Comune di
Galatone, indipendentemente dal ruolo rivestito. L’eventuale disapplicazione delle prescrizioni o delle misure previste si configura, per i dipendenti
dell’Amministrazione, quale illecito disciplinare e comporta l’applicazione di sanzioni, in conformità a quanto previsto negli articoli 8 e 9 del D.P.R.
62/2013 e del codice di comportamento approvato dall’Ente con deliberazione n. 1 del 9.01.2014 integrato con gli atti della Giunta Comunale n.
277/2015 e n. 228/2020 .
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02. Gli obiettivi strategici per il contrasto della corruzione

L'Amministrazione, al fine di assicurare il perseguimento della "buona amministrazione", si prefigge di garantire, a tutti i livelli, il rispetto delle
norme di legge, oltre che di salvaguardare e tutelare l'immagine dell'istituzione, allo scopo di promuovere nei cittadini un cima di fiducia e
partecipazione.

Per questa ragione, tra gli obiettivi strategici, che esprimono le priorità per l'Amministrazione, figura il contrasto alla corruzione. In tal senso,
attraverso questo Piano di prevenzione, vengono individuati gli ambiti di azione dell'amministrazione e le responsabilità connesse, allo scopo di
indirizzare le decisioni verso la massima coerenza con le previsioni normative per assicurare trasparenza e imparzialità. A tal fine si segnala che
nel Piano della Performance, approvato in uno con il PEG, tra gli obiettivi strategici è stato inserito negli ultimi esercizi quello collegato al rispetto
ed attuazione di quanto previsto dal Piano di prevenzione della corruzione quale obiettivo trasversale assegnato a tutti i settori in cui è ripartita la
struttura organizzativa dell'Ente.

Di particolare rilievo rivestono le prescrizioni relative alla verifica della eventuale insussistenza di conflitti di interessi, così come richiesto
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione.

03. Il quadro normativo

L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione è introdotto nella legislazione italiana dalla legge
190/2012. Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di prevenzione della corruzione e del Responsabile della prevenzione della
corruzione, introduce specifici obblighi, con particolare riguardo agli ambiti del confitto di interessi, della incompatibilità, della inconferibilità e della
trasparenza amministrativa.

Successivamente, con l'emanazione del decreto legge 90/2014, convertito con legge n.114, all'ANAC vengono attribuite le funzioni
precedentemente esercitate dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici e contestualmente riconosciuto, alla stessa Autorità, il potere di
irrogazione sanzioni, nel caso di omessa adozione del Piano per la prevenzione della corruzione.

Il quadro normativo si completa con l'emanazione del decreto legislativo 97/2016 che, oltre a introdurre il FOIA (freedom of information act)
modifica sostanzialmente alcune disposizioni normative contenute nella legge 190/2012, prevedendo, in particolar modo:

- La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare
(nuovo comma 14)

- gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (nuovo comma 8)

- l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, le disfunzioni relative all’attuazione delle misure in
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce illecito disciplinare (art. 45,
co. 2 del D. Lgs. 33/2013).

Alla elencazione che precede si aggiungono, inoltre tutte le disposizioni specifiche in materia di contratti pubblici.

04. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che
"la funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica
amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a
seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e
sempre più incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, bensì come un processo ciclico in cui le
strategie e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, l’adozione
del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo
degli interventi dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle
stesse da parte di tutti gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N.A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione delle misure
legali ossia quegli strumenti di prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.

La nuova disciplina, introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a
tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano i PTPC (ovvero le misure di
integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231).

Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà
amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi
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di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel
perseguimento di effettive misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle
amministrazioni nel definire esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a
prevenire i rischi di corruzione rilevati.

A partire dall'anno 2017, inoltre, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di mantenere costante l'impianto originario del PNA orientando
specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni che presentano maggiore rischio corruttivo.

Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima parte di carattere generale, degli elementi di
novità previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, per formulare indicazioni operative
nella predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state affrontate, invece, questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici
settori di attività o materie.

L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a
sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione.

05. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione

Nel rispetto di quanto prescritto nel PNA del 2013, le pubbliche amministrazioni debbono adottare il P.T.P.C. ai sensi dell’art. 1, commi 5 e 60,
della l. n. 190 del 2012. Il P.T.P.C. rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la definizione della strategia di prevenzione
all’interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie
per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi.

Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici dei P.T.P.C. tenendo conto delle funzioni svolte e delle specifiche realtà
amministrative. Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, i P.T.P.C. debbono essere coordinati rispetto al
contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione e, innanzi tutto, con il Piano delle Performance., e debbono
essere strutturati come documenti di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse.

Il Piano Triennale, inoltre, è da intendersi come occasione per la promozione della "consapevolezza amministrativa" finalizzata alla diffusione
delle buone prassi. Il Piano, infatti, contiene l'elencazione di prescrizioni che derivano da norme di legge o dai documenti emanati dall'Autorità
Nazionale Anticorruzione.

Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali. A tal
riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno
ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e
programmazione delle misure di prevenzione). Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) al presente PNA.

Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e dimensionali
nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per l’elaborazione del PTPCT si deve tenere
conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione.

In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre promuovere una cultura organizzativa
diffusa di gestione del rischio che non deve riguardare solo il RPCT ma l’intera struttura. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi
una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate.
L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione del personale che svolge funzioni dirigenziali, le Posizioni Organizzative,
il personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo.

Assolvono una funzione importante i seguenti principi metodologici

- Prevalenza della sostanza sulla forma
Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato

in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità
del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione.

- Gradualità
Le diverse fasi di gestione del rischio possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare

progressivamente e continuativamente l’entità e/o la profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi)
nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.

- Selettività
Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio è opportuno individuare priorità di

intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo, selezionando appunto, interventi specifici e puntuali volti ad incidere
sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano
già dimostrato un’adeguata efficacia.

- Integrazione
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La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione.
In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine,
alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle
performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione
delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.

- Miglioramento e apprendimento continuo
La gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento

generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità
complessiva del sistema di prevenzione.

06. Il processo di definizione del Piano triennale

La pianificazione delle attività di prevenzione della corruzione è l'esito di un processo di coinvolgimento che ha avuto inizio nell'anno 2014, in
occasione della prima stesura del Piano triennale. In quell'occasione il Piano, anche per i suoi contenuti di carattere tecnico, è stato redatto, in
misura prevalente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione.

Negli anni successivi, in occasione dell'attività di aggiornamento si è proceduto a promuovere il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture
organizzative, acquisendo informazioni sulle tipologie dei processi e sui rischi di esposizione al fenomeno corruttivo.

Ai fini del coinvolgimento dei cittadini e delle imprese, prima dell'approvazione del documento è stato pubblicato nel mese di dicembre un avviso
volto a promuovere suggerimenti e indicazioni da parte della cittadinanza; non è stato ricevuto alcun riscontro. Inoltre dopo l'approvazione da
parte della Giunta Comunale viene disposta la pubblicazione sul sito istituzionale per consentirne la consultazione e conoscenza.

07. I ruoli e le responsabilità nell'attuazione del Piano

L’Autorità conferma le indicazioni già date nell’Aggiornamento 2015 al PNA, con riferimento al ruolo e alle responsabilità di tutti i soggetti che a
vario titolo partecipano alla programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione.

Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPC un’attività che deve essere necessariamente svolta da chi opera
esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una profonda conoscenza della struttura
organizzativa, di come si configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili
di rischio siano involti; sia perché comporta l’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli
uffici. Tutte queste attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella partecipazione attiva e nel
coinvolgimento di tutti i titolari di Posizione Organizzativa e di coloro che a vario titolo sono responsabili dell’attività delle PA e degli enti.
L'elaborazione del Piano non può essere oggetto di affidamenti di incarichi di consulenza comunque considerati a soggetti esterni. Lo scopo della
norma è quello di far svolgere alle amministrazioni e agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione dei rischio e di far individuare misure
di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della specifica amministrazione o ente.

GLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO
Gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di

prevenzione della corruzione ossia la nomina del RPC e l’adozione del PTPC (art. 41, co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016.
L’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE
L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) supporta, attraverso la verifica del rispetto dei vincoli previsti dal presente piano ed attraverso le

attività aggiuntive richieste dall’ente, il responsabile anticorruzione nella verifica della corretta applicazione del presente piano di prevenzione della
corruzione da parte dei Responsabili P.O..

Verifica la coerenza tra gli obiettivi contenuti nel PTPC (Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione) con quelli previsti nel piano delle
performance e/o nel programma degli obiettivi.

Nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai Responsabili P.O./responsabili dei servizi e al
Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive competenze, si tiene conto della attuazione del piano triennale
della prevenzione della corruzione, nonché del piano per la trasparenza dell'anno di riferimento. Dà corso alla attestazione del rispetto dei vincoli
di trasparenza ai fini della pubblicazione sul sito internet. Possono essere richieste da parte dell’ente ulteriori attività all’OIV.

Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle
pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9
maggio 2016, n. 105 «Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
in materia di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art. 6. Gli OIV validano la relazione
sulle performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a quelli programmati e alle risorse;
propongono all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovono e attestano l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1,
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lett. g), d.lgs. 150/2009).
IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI
Ulteriore soggetto che svolge un ruolo in materia di prevenzione della corruzione è il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD). Tale figura,

prevista dal Regolamento UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità
interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna.

Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno.
Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la

sovrapposizione dei due ruoli può rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto
dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”.

“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo
stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”.

Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico):
“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e

sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti
previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL).

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare
o responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la
molteplicità degli

adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull’effettività dello
svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”.

IL SEGRETARIO GENERALE -  RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in

capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che
ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con
modifiche organizzative.

Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione e, in attuazione di quanto disposto dal D. Lgs. N.97/2016, anche della
trasparenza:

- propone il piano triennale della prevenzione da sottoporre alla Giunta Comunale per l’approvazione entro il 31 gennaio; per l'esercizio 2021 tale
termine è stato differito al 31 marzo come da comunicazione del Presidente dell'ANAC del 2 dicembre 2020, tenuto conto dell'emergenza
epidemiologica da COVID 19;

- predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al Consiglio, ai revisori dei conti ed allo OIV nei termini previsti dalla legge la
relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione;

- individua, previa proposta dei Responsabili di P.O. competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione;
- procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione) alle azioni correttive per

l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i Responsabili di P.O.;
- verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in capo ai Responsabili di P.O.;
- fornisce indicazioni per l’applicazione del piano della rotazione e ne verifica la concreta applicazione;
- stimola e verifica l’applicazione delle disposizioni per la prevenzione della corruzione;
- quale responsabile per la trasparenza, svolge attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo
33/2013) e segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);

- controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. n.
97/2016.

- può esercitare le proprie funzioni oltre che in forma verbale, anche in forma scritta, attraverso verbali, disposizioni, circolari etc.
L’ANAC (PNA 2016 pagina 20) ritiene “altamente auspicabile” che, in ragione della complessità ed ampiezza dei compiti assegnati, il

responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici, con poteri effettivi di
interlocuzione nei confronti di tutto l’apparato. Nel Comune di Galatone il Segretario Generale coordina una unità di “Programmazione,
organizzazione e controllo” istituita ai sensi del vigente Regolamento dei controlli interni, che attua appunto i predetti controlli in maniera
coordinata con le previsioni del Piano Anticorruzione, per la parte relativa alla tipologia di atti da sottoporre ai controlli. Nel corso dell'esercizio
2019 tale unità non è stata "operativa" in quanto un componente è stato assegnato ad un servizio particolarmente delicato per sopperire alla
carenza di personale a seguito del collocamento a riposo del precedente responsabile. Tale mobilità interna ha pertanto assorbito totalmente la
Dipendente e quindi le attività del controllo interno dal 2019 sono svolte direttamente dal Segretario Generale.

Per ciò che concerne la verifica ed attuazione di quanto previsto specificamente dal presente Piano, il RPC non dispone di analoga struttura di
supporto.

Inoltre, così come previsto dal comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del
PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate, hanno obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione
che vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano.
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Il PNA 2016 ha rimarcato, inoltre, che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai
dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione
giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento.

Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che
possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità.

Al Segretario Generale, considerata la rilevanza dei controlli interni attribuitagli dal D.L. 174/2012 nonché i compiti attribuiti nella qualità di
responsabile della corruzione, in base a precedenti orientamenti dell'ANAC, era opportuno che non fossero conferiti incarichi dirigenziali ai sensi
dell’art. 109 del D. Lgs. 267/00 e ss.mm., salvo situazioni particolari temporanee su valutazione del Sindaco. il nuovo CCNL dell'Aera dirigenziale
delle Funzioni Locali, sottoscritto in data 17.12.2020, ha superato queste interpretazioni ed ha reso pienamente compatibili con le funzioni tipiche
del Segretario Comunale l'attribuzione di compiti dirigenziali, fatti salvi i casi di conflitto di interesse.

Il collegamento tra le funzioni in materia di anticorruzione e l’attività dei controlli interni è assicurata mediante la codifica, già in essere, delle
determinazioni secondo la tabella innanzi riportata, che consente esecuzione dei controlli di quelle particolari tipologie di provvedimenti.

I TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
Ulteriori attori nella attuazione del presente Piano sono i titolari di Posizione Organizzativa. Essi devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della

Legge n. 241/1990 e del DPR n.62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al responsabile della
prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

I Responsabili P.O. provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del
monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune.

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di
qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure
proponendo al responsabile le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale.

I Responsabili P.O. monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi
maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili P.O. e i dipendenti dell'amministrazione.

I Responsabili P.O./responsabili adottano le seguenti misure:
- verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000;
- promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo di cui sopra;
- strutturazione di canali di ascolto dell’utenza e delle categorie al fine di raccogliere suggerimenti, proposte e segnalazioni di illecito, utilizzando

strumenti telematici;
- svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull’attività, circolazione delle informazioni e confronto sulle

soluzioni gestionali;
- regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circolari e direttive interne;
- attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione;
- aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della modulistica necessari;
- rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;
- redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in merito;
- adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on line ai servizi con la possibilità per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei

procedimenti;
- attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione da parte di soggetti che svolgono attività per conto dell’ente di dipendenti cessati dal servizio,

anche attraverso la predisposizione di una apposita autodichiarazione o l’inserimento di una clausola nei contratti;
- attivazione di controlli a campione sulla presenza in ufficio del personale di propria competenza e sull’utilizzo dei permessi disciplinati dal

CCNL.
Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della corruzione.
Il responsabile anticorruzione verifica a campione l’applicazione di tali misure.
I titolari di Posizione Organizzativa sono individuati come referenti per l’applicazione delle norme per la prevenzione della corruzione, incarico

che possono attribuire, con delega,  ad un dipendente del proprio settore.
Altri attori nell'attuazione del presente Piano sono i dipendenti impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la

prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di forme di
altre forme di responsabilità, violazione disciplinare.

I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche
potenziale, segnalando tempestivamente al responsabile di P.O. ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione
della corruzione.

I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione informano il proprio responsabile di P.O. in
merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o
l’impossibilità di eseguire i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. a tal proposito si richiama la integrazione del
Codice di comportamento disposto con deliberazione della Giunta Comunale n. 228/2020 in attuazione delle previsioni del PTPCT 2020/2022, art.
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17.
Per ogni singolo settore il responsabile di P.O. è individuato come referente per la prevenzione della corruzione. Il responsabile di P.O. può

individuare quale referente un dipendente del proprio settore avente un profilo professionale idoneo.
Essi:
- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei

dipendenti del settore;
- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio

corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;
- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nel settore, disponendo, con

provvedimento motivato, o proponendo al dirigente/responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari
per condotte di natura corruttiva.

II Responsabile delle Comunicazioni alla Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti(RASA)
Come precisato dall'ANAC nel PNA 2016, ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile dell'inserimento e

dell'aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante all'interno dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA).
Si evidenzia al riguardo che tale obbligo informativo - consistente nell'implementazione della BDNCP presso l'ANAC dei dati relativi all'anagrafica
della stazione appaltante, della classificazione della stessa e dell'articolazione in centri di costo - sussiste sino alla data di entrata in vigore del
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, previsto dall'art. 38 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui
all'art. 216, comma 10 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, coordinato con il D. Lgs. n. 56/2017, "Codice dei Contratti Pubblici").

Il Comune di Galatone ha individuato quale RASA ____________________ Responsabile del Settore Reti Infrastrutturali e Lavori Pubblici

08. La metodologia di analisi del rischio

Il PNA adottato, per la prima volta, nel 2013, individua una metodologia di analisi del rischio che viene pubblicata a titolo di proposta, articolata in
Aree di rischio e misure di prevenzione.

Successivamente, nel 2015, l'ANAC ha fornito ulteriori indicazioni al riguardo, sistematizzando le aree di rischio, con l'aggiunte di altri ambiti,
definiti "aree generali" e ha fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare.

In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata nel documento è la seguente:
1) definizione delle aree di rischio dell'Ente
2) individuazione, da parte di ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse
3) elencazione dei processi, con particolare riguardo alla esposizione al rischio corruttivo
4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio
5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione

In aggiunta alle fasi di cui innanzi il piano prevede la verifica della sostenibilità delle misure, al fine di conoscerne il grado di effettiva attuabilità. A
ciò si aggiunge la fase di verifica sullo stato di attuazione delle misure assegnate che si effettuerà con una cadenza almeno semestrale.

Con il PNA 2019 viene inoltre affermato che Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne
favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio e il trattamento del rischio, a
cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema).
Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente,
utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno.

09. le relazioni con il Piano della Performance e il "documento di carattere generale"

Il nuovo testo dell'art. 10 del decreto legislativo 33/2013, prevede, al comma 3, che "la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce
un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali".

Inoltre, il nuovo comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, norma che disciplina l'attività di prevenzione della corruzione, dispone che "l'organo di
indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei
documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione."

Infine, l'art.14 del decreto legislativo 33, come modificato dal decreto legislativo 97/2016, prevede, al comma 1-quater la specifica attribuzione di
"obiettivi di trasparenza", con riferimento agli obblighi corrispondenti a ciascun responsabile in ragione della funzioni attribuite.
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Da quanto precede discende l'esigenza di integrazione tra il Piano delle performance e il piano di prevenzione della corruzione, anche con la
esplicita attribuzione di obiettivi che contengano obblighi e adempimenti in materia di trasparenza amministrativa e prevenzione della corruzione.

A tal fine, il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, contiene, al suo interno, una sezione specifica dedicata ai tempi di attuazione
delle misure, la cui realizzazione viene richiamata nel Piano della performance, sia con riferimento alla prevenzione della corruzione, sia con
riferimento alla trasparenza

10. l'integrazione con il sistema dei controlli

In corrispondenza alle raccomandazioni dell'Autorità nazionale anticorruzione, è prevista l'integrazione tra il sistema di prevenzione della
corruzione e il sistema dei controlli amministrativi.

A tal fine, per le tipologie di procedimenti maggiormente esposti a rischio corruttivo sono state adottate delle check list che riassumono gli
adempimenti di maggiore rilievo, sia per assicurare completezza alla motivazione dei provvedimenti, sia per verificare il rispetto degli
adempimenti, oltre alle prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione.

Le liste di controllo adottate consentono di definire gli adempimenti di maggiore rilievo e assicurare la diffusione nell'applicazione delle
prescrizioni, con particolare riguardo agli ambiti che risultano maggiormente esposti a rischio.

I Procedimenti sottoposti all'esame del controllo sono i seguenti:
- Assunzioni o progressioni di carriera
- Affidamenti di servizi, lavori o forniture
- Autorizzazioni o concessioni
- Erogazione di contributi
- Impegni di spesa
- Atti di liquidazione

11. il whistleblowing

In attesa delle definitiva attuazione della legge 30 novembre 2017, n. 179, recante "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", l'Ente assicura la piena funzionalità delle
prescrizioni contenute nell'articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 e modificato dalla legge prima richiamata, laddove si dispone che Il
pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o
denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di
lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del
segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.

Conseguentemente, in conformità con il citato articolo, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale,
l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del
procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in
parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.

Si precisa infine che le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la
responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1
ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.

Al fine di assicurare una procedura che garantisca la riservatezza del segnalante, si indicano di seguito le procedure previste in casi di
whistlebolwing

1) segnalazione diretta ad ANAC mediante l'utilizzo dell'indirizzo whistleblowing@anticorruzione.it
2) segnalazione personale direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione, con la redazione di un verbale congiunto

contenente l'oggetto dei rilievi, nonchè la garanzia di riservatezza e la denuncia all'autorità giudiziaria laddove i fatti riguardino situazioni di reato.
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 Conferibilità e la compatibilità degli incarichi di vertice
L'autorità nazionale anticorruzione con la delibera n. 1201 del 18 dicembre 2019, recante: “Indicazioni per l’applicazione della
disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati

contro la pubblica amministrazione" ha fornito indicazioni in ordine alle modalità di applicazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo
39/2013.

Il citato decreto legislativo, nel comma 1, precisa cosa si intenda:
g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato

condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in
enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati
componenti di organi di indirizzo politico; �

h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici
giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo
politico;

L’art. 3 del d.lgs. 39/2013, rubricato “Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione”, prevede che:
“1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo

del codice penale, non possono essere attribuiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale
e locale;
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali
del servizio sanitario nazionale.

L'articolo 20 dello stesso decreto, prevede inoltre che, all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenti una dichiarazione sulla insussistenza
di una delle cause di inconferibilità, ai fini dell'efficacia dell'incarico. E che nel corso dell'incarico l'interessato presenti annualmente una dichiarazione
sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto.

Le dichiarazioni richiamate sono pubblicate nel sito istituzionale dell'Amministrazione

- prescrizioni specifiche

l'esistenza o meno delle ipotesi previste dalla normativa va comunicata  al responsabile della prevenzione della corruzione (RPC)

 Conflitto di interessi
L'art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dalla L. 190/2012, ha disciplinato il conflitto di interessi nell'attività amministrativa prevedendo l'astensione

dall'adozione di atti, in caso di conflitto di interessi. Successivamente, l'art. 7 del DPR 62/2013 (codice di comportamento) ha prescritto espressamente
che "Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui
sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il
responsabile dell'ufficio di appartenenza".

Tale ultima disposizione, anche a seguito dell'espresso richiamo contenuto nell'articolo 42, comma 2 del decreto legislativo 50/2016 (codice dei
contratti) è da considerarsi come riferimento prioritario, sia per la definizione del conflitto di interessi, sia per l'applicazione della conseguente misura
dell'astensione

Nello stesso DPR 62/2013, inoltre, l'articolo 14, al comma 2, prescrive: "2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel
biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di
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appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre
utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo
verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.

Sulla base delle disposizioni richiamate, si evidenza l'esigenza di applicare le seguenti misure:
1) la rilevazione di eventuali situazioni di conflitto di interessi
Tale adempimento , peraltro previsto anche all.art. 1, co. 9, lettera e), che prescrive di "definire le modalità di monitoraggio del i rapporti tra

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di
vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione". Al riguardo, pertanto, si richiede l'acquisizione di una dichiarazione di
assenza di conflitto di interessi nel caso di avvio di procedimenti, con particolare riguardo a quelli che prevedano selezioni tra richiedenti o l'attribuzione di
vantaggi e in tutte le procedure in materia contrattuale

2) obbligo di astensione
I dipendenti sono obbligati ad astenersi in tutte le situazioni prescritte dal citato art. 7 del DPR 62/2013. L'astensione, tuttavia, non avviene in modo

automatico ma mediante la comunicazione al dirigente o al responsabile del servizio a cui compete la valutazione in ordine alle circostanze che
richiedano l'astensione e alle conseguenze che questa può determinare sulla continuità dell'azione amministrativa. L'astensione non è da ritenersi
necessaria nel caso in cui il procedimento sia assistito da prescrizioni procedurali che non consentono discrezionalità, così come nei casi in cui
l'astensione potrebbe tradursi in vantaggio per i soggetti in conflitto di interessi (vedasi applicazione di sanzioni, trasmissione di accertamenti, tributari,
ecc.

- prescrizioni specifiche

in attuazione di quanto previsto dal PTPCT del triennio 2020/2022 anche l'aspetto inerente la gestione del conflitto di interessi è stato oggetto di
specifica integrazione del Codice di comportamento disposto con deliberazione della Giunta Comunale n. 228/2020

 Controllo di regolarità amministrativa
Ai sensi dell'art. 147 bis del D Lgs 267/2000 (TUEL) l'ente ha adottato un proprio regolamento riguardo le modalità di attuazione dei controlli di

regolarità amministrativa e contabile con deliberazione consiliare n. 1/2013 Tale provvedimento prescrive che i controlli amministrativi siano effettuati con
cadenza semestrale  e che riguardino, in particolar modo, i seguenti provvedimenti:

- Affidamento di servizi, lavori o forniture
- Affidamento di incarichi professionali
- Assunzioni o progressioni verticali
- Determinazioni di liquidazione
- Erogazione di sovvenzioni e contributi
- Contratti nella forma di scrittura privata
- Autorizzazioni
- Concessioni
- Determinazioni di impegno
- Altri atti

Per ciascuno degli atti sopra indicati, l'ente ha predisposto specifiche liste di controllo (check list) che contengono tutte le prescrizioni normative relative
a ciascun provvedimento.

Conseguentemente, al fine di assicurare la correttezza nell'azione amministrativa si prescrive che ogni provvedimento sia predisposto nel rispetto delle
liste di controllo.

Inoltre, l'esito dei controlli successivi sarà trasmesso all'organismo di valutazione che dovrà tenerne conto ai fini del giudizio sulla performance

- prescrizioni specifiche

il regolamento dei controlli interni ha previsto l'istituzione di una unità operativa a supporto del Segretario Generale nello svolgimento della relativa
funzione. dall'esercizio 2019, a seguito della mobilità interna di un Dipendente ad altro servizio essenziale al fine di assicurarne la funzionalità lo
svolgimento dei controlli interni è stato assicurato direttamente ed esclusivamente dal Segretario Generale anche ai fini del referto annuale del
Sindaco previsto per i Comuni al di sopra di 15.000 abitanti.

 Doveri di comportamento
La legge 190/2012, all'art. 1, co. 44, ha previsto la sostituzione dell'art. 54 del Decreto Legislativo 165/2001, prescrivendo al Governo la definizione di
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un nuovo codice di comportamento.
Tale codice è stato adottato con il DPR 62 del 2013 dal titolo "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici".
In attuazione delle prescrizioni contenute nel codice di comportamento l'amministrazione ha adottato un proprio codice con deliberazione della Giunta

Comunale n. 1/2014 con successive integrazioni con deliberazioni n. 277/2015 e n. 228/2020.
Tale codice raccoglie gli obblighi comportamentali richiesti a tutti i dipendenti, nonchè l'onere di estendere gli stessi obblighi, per quanto compatibili, a

consulenti, collaboratori, nonchè ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzino opere in favore
dell'amministrazione.

Al riguardo è previsto che negli atti di incarico e nei contratti di aggiudicazioni vengano inserite apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di
violazione degli obblighi contenuti nel codice di comportamento.

La vigilanza sul rispetto degli obblighi di comportamento compete a ogni dirigente e a ogni responsabile di servizio.
la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento è fonte di responsabilità disciplinare. E in caso di violazioni gravi o reiterate, così come

previsto all'art. 54, co. 3 del DLGS 165/2011, si applica la sanzione del licenziamento disciplinare di cui all'art. 55 quater, co. 1.

- prescrizioni specifiche

il codice di comportamento, approvato inizialmente in attuazione del DPR n. 62/2013 è stato integrato con deliberazioni successive, da ultimo
nell'anno 2020 in applicazione delle disposizioni contenute nel PTPCT del 2020/2022. tali ultime integrazioni disciplinano più dettagliatamente i
doveri del personale dipendente in fattispecie rilevanti ai fini del PTPCT

 Formazione come misura di prevenzione
La legge anticorruzione 190/2012, prescrive che l'attività di formazione deve intendersi come misura generale di prevenzione. A tal fine, ogni dirigente e

Responsabile di servizio è tenuto a verificare l'adeguatezza delle conoscenze e lo stato di aggiornamento dei propri collaboratori, informando il
Responsabile della prevenzione della corruzione, a cui compete la predisposizione di un piano di formazione finalizzato alla promozione e alla diffusione
della cultura della legalità.

- prescrizioni specifiche

la formazione del personale nell'esercizio 2020 è stata assicurata mediante l'utilizzo di apposito corso, differenziato tra corso generale rivolto a tutto
il personale e corsi specifici differenziati per aree di attività. il personale ha trasmesso la dichiarazione di assolvimento dell'obbligo formativo. nel
corso del corrente esercizio verrà valutata dal RPC la ripetizione di analoga attività formativa o l'utilizzo di strumenti diversi

 Misure da adottare in caso di rinvio a giudizio
La legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei

confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni», all’art. 3, co. 1, stabilisce che «quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di
enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317,
318, 319, 319- ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo
trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento,
mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza».

Tale norma ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non solo i dirigenti) l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da
quello in cui prestava servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. Si tratta di una serie di reati molto più ristretta rispetto all’intera
gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice Penale.

Il trasferimento è obbligatorio, salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione alla propria organizzazione”, tra il “trasferimento di sede” e
«l’attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del
dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza» (art. 3, co. 1).

«Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è
posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli emolumenti strettamente connessi
alle presenze in servizio, in base alle disposizioni dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza» (art. 3, co. 2).

Il trasferimento perde efficacia se interviene sentenza di proscioglimento o di assoluzione, ancorché non definitiva, “e in ogni caso, decorsi cinque anni”
dalla sua adozione (art. 3, co. 3). Ma l’amministrazione, «in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la riassegnazione all’ufficio
originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di quest’ultimo», “può non dare corso al rientro” (art. 3, co. 4).

- prescrizioni specifiche

il codice di comportamento aggiornato in attuazione del PTPCT del 2020/2020 ha previsto espressamente il procedimento che si deve attivare nel
caso in cui ricorra la fattispecie
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Il Comune di Galatone insiste in un territorio che ha superficie di 46,54 km quadrati  e 15.285 abitanti al 31.12.2020.
Il Comune di Galatone si trova in provincia di Lecce a confine con i territori di Nardò, Seclì, Neviano, Sannicola, Galatina e Gallipoli; si affaccia inoltre
sul Mar Ionio con un breve tratto di litorale esteso circa 1 km. in località “La Reggia”. Ha una dimensione demografica medio-piccola con una
popolazione pressoché stabile. Il territorio comunale si estende nella parte occidentale del Salento con un andamento piuttosto pianeggiante fino alla
costa dove è presente un dislivello che degrada verso il mare di circa 50 m. L'altitudine del territorio comunale varia tra i 116 s.l.m. e 0 metri s.l.m. della
marina. L'abitato invece è posto a un'altezza di circa 60 s.l.m. Galatone si trova a 76,80 km da Taranto e a circa 55,10 km da Brindisi e dai relativi
porti, entrambi tra i maggiori a livello nazionale e, per Brindisi, anche dall'aeroporto; dista da Nardò (5 km), Seclì (4 km), Sannicola (5,7 km), Neviano
(5,4 km), Galatina (9,0 Km) e Gallipoli (11,5 km). Ai comuni limitrofi è collegato con una raggiera di strade provinciali alcune delle quali ricche di tratti
panoramici e con la strada statale (S.S. 101) che collega Lecce a S.M. di Leuca attraversando l’intero territorio salentino; ha una stazione ferroviaria
gestita dalle Ferrovie Sud Est che collega il comune con molteplici centri sull’asse Lecce - Gallipoli - Gagliano del Capo.
L’economia si basa prevalentemente su agricoltura, artigianato e commercio.
E’ sviluppato il turismo sia perché si affaccia al litorale ionico sia per la presenza sul territorio di insediamenti di rilievo storico artistico.
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Struttura organizzativa (organigramma)

Il Comune di Galatone insiste in un territorio che ha superficie di 46,54 km quadrati  e 15.353 abitanti al 31.12.2019. L’economia si
basa prevalentemente sull’agricoltura, artigianato e commercio. E’ sviluppato il turismo sia perché si affaccia al litorale ionico sia per la
presenza sul territorio di insediamenti di rilievo storico artistico.

La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con la deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 19.01.2018.
La struttura è ripartita in sette SETTORI
Ciascun SETTORE è organizzato in SERVIZI e UFFICI, ad esclusione dell’Avvocatura comunale, al cui interno è presente solo
l'Avvocato Responsabile.
Al vertice di ciascun SETTORE è posto un dipendente di CATEGORIA D, Titolare di Posizione Organizzativa.
La dotazione organica effettiva prevede :
- un Segretario Generale
- un Vice Segretario Generale
- n. 54 dipendenti a tempo indeterminato, due dipendenti a tempo determinato.
I titolari di Posizione Organizzativa sono n. 6, in quanto ad un unico funzionario oltre alla responsabilità "ordinaria" di un settore è
affidata con decreto sindacale anche quella ad interim di altro settore .

l'età anagrafica media del personale in servizio è pari ad anni 54

vi è attualmente un  dipendente a tempo determinato ascritto alla cat. C ed un Funzionario cat. D titolare di Posizione
organizzativa con contratto a tempo determinato ex art. 110 D. Lgs. n. 267/2000

i dipendenti a tempo indeterminato sono n. 54

i titolari di posizione organizzativa sono attualmente 6.

il  tasso medio di assenze registrato nell'anno 2020 è stato pari al 24,54%
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Gestione del rischio

a) Metodologia di analisi del rischio

b) Aree di rischio dell'ente

c) Settori - aree di rischio e processi

d) Mappatura e misure dei processi

e) Misure di prevenzione
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La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale
Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di
gestione può determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi.
A tal fine, per ogni ambito sono state individuate le specifiche "modalità di attuazione" e in
corrispondenza di ciascuna esse è stato definito un "grado di rischio", come di seguito indicato.

Atto di impulso

altoDiscrezionale

bassoPrescrizione Normativa

medioIstanza di parte

medioParzialmente discrezionale

bassoVincolato

bassoCon atto di programmazione

bassoin conseguenza di un atto precedente

medioa seguito di eventi

altoa seguito di accertamento

Modalità di attuazione

altodiscrezionali

medioparzialmente discrezionali

bassovincolate

bassodefinite

bassodefinite da atti precedenti

bassodefinite da norme o regolamenti

bassodefinite con parametri e sistemi di calcolo

altoa seguito di verifica

Quantificazione del quantum

bassonon ricorre

altodiscrezionale

medioparzialmente discrezionale

bassovincolata

bassodefinita
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bassodefinita da atti precedenti

bassodefinita da norme o regolamenti

bassodefinita con parametri e sistemi di calcolo

Individuazione del destinatario

bassonon ricorre

altomediante procedura selettiva

medioin base a requisiti

bassoin modo vincolato

bassoa seguito dell'istanza

bassodefinito in atti precedenti

bassodefinito da norme di legge

altodiscrezionale

controinteressati

bassonon sono presenti

mediopossibili

altosono presenti

mediooccasionali

sistema di controllo

altonessuno

medioprevisto

medioprevisto per alcune fasi

bassosuccessivo

mediosuccessivo a campione

bassonel corso della procedura

bassocontrollo costante e diffuso

bassonon è richiesto

altonon è previsto

Obblighi di pubblicazione

altonon sono previsti

medioprevisti per alcune fasi

bassoprevisti
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Quadro normativo

bassostabile

altovariabile

altocomplesso

altostabile ma complesso

Sistema di pianificazione

bassoprevisto

altoprevisto ma non attuato

altoda prevedere

bassonon è necessario

medionon è previsto

medioè previsto per alcune fasi

Conflitto di interessi

bassonon ricorre

medioprobabile

altomolto probabile

altopossibile

Sistemi di partecipazione

bassonon richiesti

bassoprevisti e attuati

mediopossibili ma non attuati

altonecessari ma non attuati

medionon sono presenti

bassosono presenti

mediooccasionali

Atti di indirizzo

bassonon richiesti

bassoprevisti

medioprevisti ma da adeguare

altoda prevedere

mediopossibili
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bassosono presenti

mediooccasionali

altonon sono presenti

Tempi di attuazione

altonon sono definiti

altonon sempre rispettati

bassodefiniti

altodefiniti ma non monitorati

altonon definibili

bassosono definiti e monitorati

altosono definiti ma non sempre monitorati

mediodefiniti in parte
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01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

- definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti per l'accesso
- definizione delle modalità di selezione
- verifica dei requisiti dell'accesso
- pubblicazione e trasparenza

Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato,
nonchè ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia di carriera

- definizione non corrispondente all'effettivo fabbisogno
- individuazione di requisiti per l'accesso che non
garantiscano equità nella partecipazione o non
corrispondano al profilo da acquisire
- definizione di modalità di selezione che non garantiscono
imparzialità od oggettività
- inadeguatezza o assenza della verifica dei requisiti dei
concorrenti
- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e
trasparenza

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

obblighi di informazione

5n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 9

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- Pubblicazione preventiva dei criteri di selezione
- Verifica del possesso dei requisiti dei dipendenti assunti
- Verifica delle condizioni di conferibilità e compatibilità dei componenti delle commissioni
- Verifica dell'assenza di conflitti di interessi tra i dipendenti che partecipano alla procedura e i candidati

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA



Comune di Galatone

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE

Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

02. Contratti pubblici
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- programmazione del fabbisogno
- modalità di scelta del contraente
- definizione degli obblighi contrattuali
- individuazione dei componenti della commissione/del seggio
- individuazione della rosa dei partecipanti
- esecuzione del contratto
- liquidazione/pagamento
- escursione della polizza fidejussoria

Contratti per la fornitura di  di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento

- definizione del fabbisogno orientata a finalità non
corrispondenti a quelle dell'ente
- modalità di scelta del contraente non conformi alle
prescrizioni normative o che non garantiscano effettiva
imparzialità
- inadeguatezza o incompletezza degli obblighi contrattuali
- incompetenza, inconferibilità o inadeguatezza dei
componenti di commissione
- definizione della rosa dei partecipanti non conforme al
principio di rotazione
- inadeguatezza o mancanza della verifica sulla regolare
esecuzione delle prestazioni
- liquidazione in assenza della verifica di regolare
esecuzione
- pagamento in violazione del principio di cronologicità
- acquisizione di polizze fidejussorie inadeguate, mancate
escursioni delle polizze quando richieste
- previsione di elevata discrezionalità nella definizione dei
criteri e nell'attribuzione dei punteggi
- scarso controllo dei requisiti dichiarati in sede di
conferimento di incarichi anche di consulenza

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi di informazione

7n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 14

Tutti i processi che riguardano l'affidamento di Lavori, servizi o forniture, dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure:
- (organizzazione) pianificazione dei sistemi di rilevazione del fabbisogno
- (controllo) verifica completezza del bando
- (controllo) verifica completezza del capitolato
- (controllo) verifica requisiti di partecipazione e presupposti di regolarità
- (controllo) verifica definizione dell'oggetto della prestazione
- (controllo) verifica prescrizione di garanzie e penali
- (controllo) verifica requisiti del RUP
- (conflitto di interessi) verifica assenza di conflitti di interessi
- rispetto del principio del divieto di frazionamento artificioso del valore degli appalti pur tenendo presente la normativa
semplificata in materia nell'attuale periodo pandemico
- utilizzo di moduli standardizzati per la formazione dei bandi di gara per ciò che concerne i requisiti di partecipazione alle gare

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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- ricorso al mercato elettronico
esaustività della motivazione nell'affidamento di lavori di somma urgenza

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

Previsione regolamentare dei requisiti e criteri di attribuzione
di vantaggi
Pubblicazione e trasparenza
Applicazione dei criteri prescritti e condizioni per il rilascio o il
rinnovo
Modalità di utilizzo
Corresponsione dei pagamenti

Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico diretto
(autorizzazioni, concessioni, ecc.)

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni regolamentari
- Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- assenza di controlli sul corretto impiego delle autorizzazioni
o delle concessioni
- assenza di controlli sulla corresponsione dei pagamenti

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. autorizzazioni rilasciate
n. autorizzazioni negate
n. concessioni rilasciate
n. concessioni rinnovate
n. concessioni revocate
tempo medio di rilascio di autorizzazioni
tempo medio di riiascio delle concessioni
eventuale contenzioso

obblighi di informazione

3n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 5

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(controllo) predefinizione dei requisiti di partecipazione
(organizzativo) predisposizione di modelli
(controllo) verifica dei presupposti soggettivi
(conflitto di interessi) verifica assenza di conflitto di interessi

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

- predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa
- verifica dei presupposti soggettivi

Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma
della sovvenzione o del rimborso

- Mancata previsione o dei requisiti per la concessioni di
provvidenze economiche
- Mancata o non adeguata definizione dei criteri per la
determinazione del "quantum"
- Mancata pubblicazione degli atti ai fini della partecipazione
- mancata verifica dei presupposti per la corresponsione dei
contributi

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. richieste di contributi esaminate
n. richieste di contributi accolte
eventuali situazioni patologiche riscontrate

obblighi di informazione

n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione:

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(organizzazione) deliberazione dei criteri di aggiudicazione
(controllo) verifica del rispetto dei criteri
- controllo e verifiche puntuali sul rispetto degli obblighi derivanti dal provvedimnto concessorio

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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05. Gestione delle entrate

- determinazione dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive
- riconoscimento di sgravi
- applicazione di esenzioni o riduzioni

Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna
delle fasi dell'entrata

- Arbitrarietà nelle determinazione del quantum
- Mancata emissione degli accertamenti
- Mancata o parziale riscossione
- Mancata iscrizione a ruolo
- mancata attivazione delle procedure coattive
- Indebita applicazione di esenzioni o riduzioni

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. richieste di sgravio presentate
n. richieste di agravio accolte
verifiche sulla mancata riscossione di proventi

obblighi di informazione

4n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 6

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(controllo) verifica del rispetto dei meccanismi di definizione dell'importo
(controllo) verifica adeguatezza e tempestività dell'accertamento
- verifica della motivazione e dei requisiti sottesi alla concessione di agevolazioni o esenzioni

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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06. Gestione della spesa

- determinazione dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità

Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di somme
di denaro, a qualunque titolo

- Mancata verifica della regolarità dell'obbligazione
- mancata verifica della regolarità della prestazione
- Mancata verifica delle condizioni oggettive e soggettive per
procedere al pagamento
- Mancato rispetto della cronologicità nei parìgamenti

Ambiti di rischio Registro dei rischi

- n. atti di liquidazione improcedibili
- eventuali patologie riscontrate

obblighi di informazione

4n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 6

Tutti i processi che riguardano la gestione della spesa debbono assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(controllo) definizione dell'ammontare
(controllo) verifica della regolarità dell'obbligazione
(controllo) verifica della regolarità della prestazione

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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07. Gestione del patrimonio

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di aree o immobili in locazione
passiva
- modalità di individuazione dell'area
determinazione del canone

Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia
con riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati

- Mancato o incompleto censimento dei beni
- Mancata definizione dei criteri per l'affidamento dei beni in
gestione o locazione
- Definizione del fabbisogno di immobili non corrispondente
all'interesse pubblico
- determinazione incongrua dei canoni di locazione passiva
- Mancata riscossione dei canoni di locazione attiva
- Mancata verifica del corretto utilizzo dei beni di proprietà
dell'ente

Ambiti di rischio Registro dei rischi

stato del censimento dei beni patrimoniali
n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio
adeguatezza della congruità dei canoni attivi
adeguatezza della congruità dei canoni passivi
stato di riscossione dei canoni attivi
stato di pagamento dei canoni passivi

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- (controllo) verifica aggiornamento del censimento dei beni patrimoniali
- (controllo) adeguatezza dei canoni
- (controllo) regolarità riscossione canoni

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

- decisione in ordine agli interventi da effettuare
- determinazione del quantum in caso di violazione di norme
- cancellazione di accertamenti di violazioni già effettuati

Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare
riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra natura

- ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti controllori
- Omissione o inadeguatezza dell'attività di controllo
- indebita cancellazione di accertamenti di violazioni già
effettuati
- mancata riscossione delle sanzioni pecuniarie
- mancata applicazione delle sanzioni

Ambiti di rischio Registro dei rischi

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi di informazione

5n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 7

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(organizzazione) pianificazione degli interventi di controllo
(normativo) definizione degli importi delle sanzioni
(controllo) verifica delle cancellazioni effettuate

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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09. Incarichi e nomine

- presupposti normativi per l'affidamento di incarico all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- regolarità e completezza dell'esecuzione della prestazione

Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente

- Definizione orientata dei criteri di conferimento degli
incarichi
- Indeterminatezza dell'oggetto della prestazione
- Mancata verifica dei requisiti per l'attribuzione dell'incarico
- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione
- Mancata verifica della prestazione resa
- Mancata verifica dell'eventuale incompatibilità

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. procedure selettive avviate
n. incarichi conferiti
n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità
n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità
eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati
n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati
n. segnalazioni di possibili irregolarità

obblighi di informazione

n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione:

Tutti i processi relativi all'affidamento di incarichi o nomine debbono rispettare le seguenti misure di prevenzione:
- (controllo) verifica dei presupposti normativi
- (controllo) verifica dei requisiti professionali
- (controllo) predisposizione della convenzione
- (conflitto di interessi) verifica assenza conflitto di interessi

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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10. Affari legali e contenzioso

- individuazione del professionista a cui affidare il patrocinio
- determinazione del corrispettivo e sottoscrizione disciplinare
- obblighi di trasparenza e pubblicazione
- transazione
- Rimborso delle spese legali

processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo,
sia ancora alla gestione diretta di controversie

- affidamento dell'incarico di patrocinio
- inadeguatezza dei presupposti di legge nella
determinazione del quantum
- Assenza di un vantaggio per l'ente alla transazione
- Assenza del parere legale nella transazione su giudizi
pendenti
- Mancata approvazione del Consiglio comunale nel caso di
transazione che impegni più esercizi
- Mancanza dei presupposti per il rimborso delle spese legali

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. incarichi di patrocinio conferiti
n. pratiche di contenzioso pendenti
n. pratiche di contenzioso definite
n. rimborsi per spese legali
n. transazioni

obblighi di informazione

3n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 6

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(organizzazione) definizione di modalità per la individuazione del professionista
(controllo) verifica della congruità del corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità della transazione

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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11. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

- processo di definizione della pianificazione territoriale
- fase di redazione del PUG
- fase della partecipazione alla impostazione del PUG
- fase di pubblicazione del PUG e raccolta delle osservazione
- fase di approvazione del PUG
- autorizzazione nelle more
- autorizzazione per l'effettuazione di programmi complessi
- procedura di urbanistica negoziata
- scelte/maggior consumo di suolo che procurano indebito
vantaggio ai
destinatari del provvedimento
- disparità di trattamento;
- sottostima del valore generato da variante

pianificazione e varianti urbanistiche; strumentazione attuativa; convenzioni urbanistiche; fase esecutiva
delle opere di urbanizzazione

- Adozione di strumenti urbanistici in assenza di adeguate
verifiche in ordine alla coerenza con i vincoli normativi
- Adozione di varianti in assenza di verifiche in ordine a
eventuali incompatibilità od obblighi di astensione
- inadeguatezza o connivenza nell'ambito dei controlli o delle
verifiche riguardo alla destinazione urbanistica delle aree

Ambiti di rischio Registro dei rischi

 n. varianti in approvazione
- n. varianti approvate
- n. osservazioni pervenute
- n. osservazioni accolte

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 3

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(conflitto di interessi) verifica
(partecipazione) ampia diffusione dei documenti di indirizzo
(Trasparenza) rispetto degli obblighi di informazione

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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12. Accesso, partecipazione, trasparenza amministrativa

- Risposta alle richieste di accesso agli atti
- Risposta alle richieste di accesso civico
- pubblicazioni all'albo pretorio
- pubblicazioni alla sezione amministrazione trasparente
- attivazione di forme di partecipazione della cittadinanza

processi di lavoro relativi ad ogni forma di partecipazione diretta ed indiretta, comprese le attività volte alla
conoscibilità dell'azione amministrativa

- mancata risposta alle richieste di accesso agli atti
- ritardo nella risposta alle richieste di accesso agli atti;
- mancata risposta alle richieste di accesso agli atti
- ritardo nella risposta alle richieste di accesso agli atti;
- mancata pubblicazione all'albo pretorio
- ritardo nella  pubblicazione all'albo pretorio;
- mancata pubblicazione in amministrazione trasparente
- ritardo nella  pubblicazione in amministrazione trasparente;
- esclusione di gruppi di cittadini dalle forme partecipative

Ambiti di rischio Registro dei rischi

tempo medio di pubblicazione all'albo pretorio degli atti
tempo medio di pubblicazione in amministrazione trasparente
n. richieste accesso agli atti
n. richieste accesso civico

obblighi di informazione

n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione:

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- attivazione e pubblicazione del registro dell'accesso civico
- predisposizione di un report sullo stato delle richieste di accesso
- attivazione di un form per l'acquisizione di segnalazioni da parte dei cittadini

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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n. processi n. misure di
prevenzione

n. aree di
rischio

RIEPILOGO PER SETTORI

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI
DEMOGRAFICI 51 9

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO 22 4

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI 52 7

SERVIZI TECNICI 134 23

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO 31 5

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE 42 6

AREA LEGALE 31 6



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- assunzione di personale a tempo determinato 2

- assunzione di personale a tempo indeterminato 1

- progressione orizzontale 3

- progressione verticale 2

(procedimento) autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni 1



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- emissione di mandati di pagamento 3

(procedimento) Certificazione dei crediti 1



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi 1

- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP 1

(procedimento) Rateizzazione del pagamento di tributi 3

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- applicazioni di sanzioni amministrative 1

- annullamento di sanzioni accertate 1



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

SERVIZI TECNICI

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 2

- affidamenti diretti < € 5.000 2

- affidamento di lavori in somma urgenza 2

- nomina dei componenti della commissione di gara 3

- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi 1

- varianti in corso di esecuzione del contratto 2

- affidamento diretto "sotto soglia" 2

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- atti di impegno 1

- atti di liquidazione 1

07. Gestione del patrimonio

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 2

- alienazione di beni 2



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

11. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico 2

(procedimento) Rilascio certificato di destinazione urbanistica 1



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- formazione graduatorie asilo nido 2

- Patrocini 1

- Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali 2



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa 1

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- applicazioni di sanzioni amministrative 2

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 2

- annullamento di sanzioni accertate 1



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

AREA LEGALE

10. Affari legali e contenzioso

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- attribuzione di incarico di patrocinio 2

- transazioni 2

(procedimento) Richiesta di risarcimento danni 2



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

con atto di programmazione

- assunzione di personale a tempo determinato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

obblighi informativi

definizione dei requisiti di accesso non corretti e completi e/o non conformi alla normativa, mancata o carente trasparenza nella conoscibilità degli
stessi

94 0

6931 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può
caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei
soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

Con atto di programmazione

Provvedimento di assunzione

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione
delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione, prove selettive,
predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

Non definibili

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di
evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

con atto di programmazione

- assunzione di personale a tempo indeterminato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

non ricorre

mediante selezione

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

94 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può
caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei
soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

Con atto di programmazione

Provvedimento di assunzione

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione
delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione, prove selettive,
predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

Non definibili

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di
evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

obblighi informativi
carente predeterminazione di requisiti di accesso, mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

6931 0percentuale % % %

con atto di programmazione

- progressione orizzontale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

previsti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

basso

basso

basso

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai dipendenti che rispondano
ai criteri preventivamente definiti

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunale

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economico

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei singoli
dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento
economico

in rapporto alla programmazione definita dall'ente

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiesto

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enteLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

obblighi informativi
individuazione dei requisiti in contrasto  con le disposizioni contrattuali, determinazione della percentuale di accesso alla procedura

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

con atto di programmazione

- progressione verticale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

basso

basso

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai dipendenti che rispondano ai
criteri preventivamente definiti

Provvedimento di attivazione della selezione

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione
delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale,
provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

Definiti

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enteLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

possibile

previsti

previsti

definiti

alto

basso

basso

basso

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

obblighi informativi
carente definizione dei requisiti di accesso con determinazione della procedura in maniera non pienamente corrispondente alle disposizioni normative

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

istanza di parte

(procedimento) autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

mappatura del rischio

processo di lavoro

discrezionali

non ricorre

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

medio

alto

basso

basso

basso

alto

Autorizzazione all'effettuazione di incarichi esterni nell'ambito delle prescrizioni dell'art 53 del decreto legislativo 165/2001 e del regolamento adottato
dall'Ente

Richiesta di autorizzazione da parte del dipendente

Autorizzazione o diniego all'esercizio di un incarico esterno

Richiesta del dipendente, esame della richiesta in relazione alle prescrizioni regolamentari dell'ente, valutazione riguardo ricorrenza di
eventuali conflitti di interessi o incompatibilità, eventuale fissazione di modalità di esercizio dell'incarico, autorizzazione o diniego

Non sono definiti

Il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità e presenta un difficile equilibrio tra l'interesse del richiedente all'esercizio di
una attività esterna e quello dell'ente, sia in ordine alla disponibilità temporale del dipendente, sia per eventuali situazioni di conflitto o
di incompatibilità

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

basso

alto

medio

alto

medio

alto

alto

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

obblighi informativi
carente verifica delle situazioni di conflitto di interesse e delle ipotesi di inconferibilità dell'incarico

46 3

3146 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO

06. Gestione della spesa

in conseguenza di un atto precedente

- emissione di mandati di pagamento

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

definita da atti precedenti

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non è previsto

possibile

non richiesti

non richiesti

definiti ma non monitorati

basso

medio

basso

basso

medio

alto

basso

basso

medio

alto

basso

basso

alto

- n. atti di liquidazione improcedibili
- eventuali patologie riscontrate

obblighi informativi

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti dell'amministrazione

determina di liquidazione

Emissione del mandato di pagamento

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di
pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato

definiti

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti
dalla legge e la cronologicità dei pagamenti

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze dei
creditori

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

istanza di parte

(procedimento) Certificazione dei crediti

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

vincolate

vincolato

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile ma complesso

previsto

possibile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

alto

basso

basso

basso

- n. atti di liquidazione improcedibili
- eventuali patologie riscontrate

obblighi informativi

102 1

7715 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Rilascio di un documento che attesti il credito nei confronti del richiedente per la fornitura di beni, servizi o prestazioni professionali

inserimento sulla piattaforma certificazione crediti

rilascio certificazione

verifica sulla piattaforma, verifica dell'esistenza di obbligazione nei confronti del fornitore/prestatore servizio, verifica correttezza
documentazione fiscalmente rilevante

predefiniti dalla piattaforma

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

alto trattandosi di creditori dell'ente che richiedono tale certificazioneLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI

05. Gestione delle entrate

prescrizione normativa

- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

definito da norme di legge

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

variabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non definibili

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

alto

medio

alto

alto

n. richieste di sgravio presentate
n. richieste di agravio accolte
verifiche sulla mancata riscossione di proventi

obblighi informativi

56 2

3846 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di legge

Provvedimento di accertamento

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di
accertamento

Non facilmente definibili

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossione

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

istanza di parte

- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

basso

n. richieste di sgravio presentate
n. richieste di agravio accolte

obblighi informativi

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda la restituzione agli utenti di somme a seguito di verifiche da cui emerga la necessità di rettificare o cancellare gli importi a debito nei
confronti dell'erario

Richiesta di rimborso da parte del contribuente

Accettazione o diniego del rimborso richiesto

Esame della richiesta di rimborso; verifica della fondatezza e delle condizioni; accettazione o diniego

definiti

il processo non dovrebbe presentare particolari criticità in quanto è strettamente definito da norme o regolamenti

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riveste particolare interesse sia sul fronte della correttezza nei rapporti con gli utenti, sia per gli aspetti di discrezionalità
nella gestione della procedura.

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

verifiche sulla mancata riscossione di proventi

istanza di parte

(procedimento) Rateizzazione del pagamento di tributi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

a seguito dell'istanza

occasionali

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

n. richieste di sgravio presentate

obblighi informativi

81 4

628 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Riscontro alla richiesta di rateizzazione dei pagamenti di somme dovute per annualità arretrate e formalmente accertate relative ai tributi locali

istanza di parte

provvedimento di autorizzazione alla rateizzazione

acquisizione istanza del contribuente, verifica dei presupposti normativi e regolamentari per la autorizzazione, indagini socio-
economiche a seconda della motivazione sottesa all'istanza, adozione del provvedimento che accorda la rateizzazione

da regolamento

verifica corretta e completa dei presupposti abilitanti alla rateizzazione

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

livello di bassa entità in presenza di attività di monitoraggio del versamento delle rateLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. richieste di agravio accolte
verifiche sulla mancata riscossione di proventi

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

parzialmente discrezionale

- applicazioni di sanzioni amministrative

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

probabile

sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

medio

basso

basso

basso

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa e tributaria

Accertamento di una violazione amministrativa o di mancato versamento tributi comunali

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione o atti rilevanti del procedimento di verifica tributaria

Rilevazione di correttezza  della situazione rilevante ai fini tributari , emissione di un atto di accertamento o liquidazione tributo

definiti

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento o di liquidazione a seguito di un'attività di
verificacarente o collusiva

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi informativi

istanza di parte

- annullamento di sanzioni accertate

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

definiti

medio

medio

medio

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

basso

basso

basso

63 4

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamento

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazione

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigetto

definiti

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanze

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternoLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi informativi

4623 31% % %

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

SERVIZI TECNICI

02. Contratti pubblici

parzialmente discrezionale

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

mediante selezione

sono presenti

successivo a campione

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

definiti

medio

basso

basso

alto

alto

medio

basso

alto

basso

alto

medio

basso

basso

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000

obblighi informativi

64 3

4631 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa

Determinazione di un fabbisogno

Aggiudicazione della fornitura

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione
aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; Stipula del contratto;

Definiti

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo
attribuisce l'ANAC

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

discrezionale

- affidamenti diretti < € 5.000

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

discrezionalmente

possibili

successivo a campione

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

non sono definiti

alto

medio

alto

alto

medio

medio

basso

alto

medio

alto

medio

basso

alto

26 5

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono immediatezza nella fase di
acquisizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavori

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di
contrattare con affidamento diretto,

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisogno

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli
approvvigionamenti

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi informativi
frazionamenti artificiosi degli importi dei servizi o forniture

1546 38percentuale % % %

discrezionale

- affidamento di lavori in somma urgenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

discrezionale

possibili

successivo a campione

previsti

variabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

alto

medio

alto

alto

medio

medio

basso

alto

medio

alto

medio

alto

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza" possono essere
affidati in forma diretta a uno o più operatori economici

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgenti

La realizzazione dei lavori richiesti

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da
effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione
dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

variabili in ragione della tipologia dei lavori

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di
scelta del contraente e di verifica delle prestazioni rese

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzaLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

tempi di attuazione definiti basso

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi informativi

26 5

1546 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

in conseguenza di un atto precedente

- nomina dei componenti della commissione di gara

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

basso

basso

basso

alto

medio

alto

basso

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con
particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte

Provvedimento di composizione della commissione

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione
dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di
cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

non sempre definibili

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare
gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione
amministrativa.

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

alto

basso

alto

medio

alto

alto

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi informativi
carente verifica dei requisiti tecnico/professionali dei componenti nominati

56 2

3846 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

con atto di programmazione

- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

atto di impulso

mappatura del rischio

processo di lavoro

basso

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per l'aggiudicazione di beni o
servizi

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfare

Provvedimento di programmazione dei fabbisogni

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,
provvedimento di programmazione del fabbisogno

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarie

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisogno

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternoLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

definite

discrezionale

non ricorre

non sono presenti

nessuno

previsti

variabile

non è previsto

non ricorre

non sono presenti

previsti

non sono definiti

basso

alto

basso

basso

alto

basso

alto

medio

basso

medio

basso

alto

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi informativi

74 2

5431 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

- varianti in corso di esecuzione del contratto
processo di lavoro

il processo è disciplinato dall'art. 106 del dlgs 50/2016 e riguarda le modifiche autorizzate dal RUP nei contratti di appalto in corso di validità

Manifestazione di un'esigenza non prevista in sede di aggiudicazione

Provvedimento di aggiudicazione di un incarico aggiuntivo o diverso rispetto all'originario

Presa d'atto dell'esigenza di modificare o integrare la prestazione aggiudicata, definizione della prestazione richiesta e quantificazione
dell'importo necessario, verifica sulla conformità rispetto al codice dei contratti, acquisizione della disponibilitò ad effettuare le
prestazioni aggiuntive da parte dell'operatore interessato, aggiudicazione della prestazione

Non sempre definiti

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

L'interesse esterno può ritenersi elevato in considerazione dell'attenzione che si attribuisce al processo in conseguenza degli aspetti di
discrezionalità

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

discrezionaleatto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

parzialmente discrezionale

discrezionale

definito in atti precedenti

non sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

alto

medio

alto

basso

basso

alto

basso

alto

medio

alto

medio

alto

alto

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi informativi

37 3

2354 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

La procedura che risulta normata dal codice dei contratti ed è oggetto di attenzione da parte di ANAC, tuttavia non possono
nascondersi eventuali criticità derivanti dalla modifica degli impegni contrattuali oggetto del bando.

VINCOLI E
CRITICITA'

- affidamento diretto "sotto soglia"
processo di lavoro

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore
inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità
presenti nel processo

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

parzialmente discrezionaleatto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

non è previsto

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

definiti

medio

medio

medio

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

basso

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi informativi

36 4

2346 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio
dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

I tempi sono definiti e monitorati

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

SERVIZI TECNICI
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mappatura dei processi 2021 / 2023

06. Gestione della spesa

con atto di programmazione

- atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

definito in atti precedenti

possibili

successivo a campione

non sono previsti

stabile

previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

medio

alto

basso

basso

alto

medio

basso

basso

- n. atti di liquidazione improcedibili
- eventuali patologie riscontrate

obblighi informativi

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta
dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse nell'utilizzo

programmazione di una spesa o atto di obbligazione

documento di impegno delle somme

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum;

non sono previsti

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le sommeLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI
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in conseguenza di un atto precedente

- atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da atti precedenti

definita da atti precedenti

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

alto

basso

alto

medio

alto

medio

basso

basso

- n. atti di liquidazione improcedibili
- eventuali patologie riscontrate

obblighi informativi

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede
l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica

Determinazione di liquidazione

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;
verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di
regolarità

definiti

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che
consentano il pagamento del corrispettivo

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI
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07. Gestione del patrimonio

istanza di parte

- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

non definibili

medio

medio

medio

basso

alto

alto

basso

alto

basso

alto

basso

basso

alto

obblighi informativi

55 3

3838 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni

Richiesta di utilizzo di un immobile comunale

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobile

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei requisiti;
definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare

non definibili

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del
pagamento

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblicaLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI
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stato del censimento dei beni patrimoniali
n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio
adeguatezza della congruità dei canoni attivi
adeguatezza della congruità dei canoni passivi
stato di riscossione dei canoni attivi
stato di pagamento dei canoni passivi

con atto di programmazione

- alienazione di beni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

definita con parametri o sistemi di calcolo

mediante procedura selettiva

possibili

nessuno

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

non sono definiti

basso

medio

basso

alto

medio

alto

medio

basso

basso

alto

medio

basso

alto

54 4

3831 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale

il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione

Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'ente

Vendita del bene

Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di
vendita

non definibili

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobile

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblicoLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI
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stato del censimento dei beni patrimoniali
n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio
adeguatezza della congruità dei canoni attivi
adeguatezza della congruità dei canoni passivi
stato di riscossione dei canoni attivi
stato di pagamento dei canoni passivi

obblighi informativi

% % %

11. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

con atto di programmazione

Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

parzialmente discrezionale

definito da norme di legge

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

medio

basso

alto

basso

basso

alto

basso

alto

basso

basso

basso

predisposizione documento programmatico preliminare (DPP) per la presentazione al Consiglio Comunale ai fini della sua adozione, acquisizione
osservazioni e approvazione definitiva del Consiglio Comunale. successivamente prende avvio la fase inerente la predisposizione del Piano
Urbanistico Generale (PUG)

indirizzo da parte della Amministrazione

adozione e approvazione del DPP. successiva adozione e approvazione del PUG

lo sviluppo dell'intero procedimento è disciplinato dettagliatamente da apposita normativa regionale (L. R. n. 20/2001)

come da normativa regionale

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

interesse diffuso per lo sviluppo della comunità dal punto di vista urbanistico con le connesse previsioni in tema di tipizzazione delle
zone

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI TECNICI
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 n. varianti in approvazione
- n. varianti approvate
- n. osservazioni pervenute
- n. osservazioni accolte

obblighi informativi

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

istanza di parte

(procedimento) Rilascio certificato di destinazione urbanistica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

vincolate

vincolato

a seguito dell'istanza

occasionali

nel corso della procedura

non sono previsti

variabile

è previsto per alcune fasi

probabile

non richiesti

non sono presenti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

basso

alto

alto

medio

medio

basso

alto

basso

rischio alto rischio medio rischio basso

Rilascio a seguito di richiesta dell'interessato del certificato attestante la destinazione urbanistica dell'immobile

istanza di parte

rilascio certificato

a seguito dell'istanza, viene verificata la tipizzazione dell'area in cui insiste il terreno per cui è richiesto il certificato che viene rilasciato
sulla base delle risultanze

definiti

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

SERVIZI TECNICI
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 n. varianti in approvazione
- n. varianti approvate
- n. osservazioni pervenute
- n. osservazioni accolte

obblighi informativi

63 4

4623 31

ricorrenze

percentuale % % %

SERVIZI TECNICI
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SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

con atto di programmazione

- formazione graduatorie asilo nido

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

a seguito dell'istanza

sono presenti

nessuno

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

n. autorizzazioni rilasciate
n. autorizzazioni negate

obblighi informativi

103 0

7723 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il procedimento consiste nella formazione della graduatoria di accesso al servizio dell'asilo nido mediante la predisposizione di avviso per la
presentazione delle richieste di iscrizione e la formazione di graduatoria in base ai criteri predefiniti

Richiesta di iscrizione per la fruizione del servizio di asilo nido

Provvedimento di approvazione della graduatoria

regolamentazione sull'utilizzo del servizio; acquisizione delle istanze; valutazione dei requisiti; predisposizione della graduatoria

i tempi sono definiti allo scopo di consentire l'avvio del servizio

il processo è presidiato e ampiamente normato sia da disposizioni nazionali, sia da quelle regionali, sia dalla regolamentazione
dell'ente. Tuttavia, in ragione del gap tra numero di richieste e posti disponibili è da considerarsi un processo a rischio.

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

interesse presente in coloro che presentano istanza per la fruizione del servizioLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO
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n. concessioni rilasciate
n. concessioni rinnovate
n. concessioni revocate
tempo medio di rilascio di autorizzazioni
tempo medio di riiascio delle concessioni
eventuale contenzioso

istanza di parte

- Patrocini

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

discrezionali

non ricorre

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

non definibili

medio

alto

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

alto

obblighi informativi

55 3

3838 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

consiste nella concessione del patrocinio a manifestazioni promosse da soggetti privati e/o associazioni

Richiesta di patrocinio

Provvedimento di concessione di patrocinio

Richiesta di patrocinio, verifica del rispetto del possesso dei requisiti e delle condizioni previste dalle norme di legge e dalla
regolamentazione dell'ente, provvedimento di concessione o diniego del patrocinio

Non sono definiti

Necessità di assicurare il patrocinio in relazione ai valori istituzionali e assicurando parità di trattamento

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO
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n. autorizzazioni rilasciate
n. autorizzazioni negate
n. concessioni rilasciate
n. concessioni rinnovate
n. concessioni revocate
tempo medio di rilascio di autorizzazioni
tempo medio di riiascio delle concessioni
eventuale contenzioso

discrezionale

- Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

73 3

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

Provvedimento di accesso a servizi assistenziali o benefici concessi dall'ente a vantaggio di soggetti che soddisfino i requisiti previsti dalle norme di
legge e dalle prescrizioni regolamentari

Richiesta di accesso al beneficio

Provvedimento di riconoscimento del beneficio

Richiesta di accesso al beneficio/individuazione d'ufficio - Verifica dei requisiti - Riconoscimento dell'accesso o diniego

Non definiti

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia sociale

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riveste particolare interesse in ragione della ampio numero dei soggetti che esprimono tale bisogno e della limitata
possibilità di soddisfacimento

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO
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n. autorizzazioni rilasciate
n. autorizzazioni negate
n. concessioni rilasciate
n. concessioni rinnovate
n. concessioni revocate
tempo medio di rilascio di autorizzazioni
tempo medio di riiascio delle concessioni
eventuale contenzioso

obblighi informativi

5423 23percentuale % % %

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO
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CORPO  POLIZIA MUNICIPALE

05. Gestione delle entrate

a seguito di accertamento

- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

definito in atti precedenti

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

basso

n. richieste di sgravio presentate
n. richieste di agravio accolte
verifiche sulla mancata riscossione di proventi

obblighi informativi

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nell'accertamento di una violazione da parte dell'Ente a seguito di attività di controllo o di notizie

Accertamento di un credito a seguito di una violazione di norme o regolamenti comunali

Riscossione delle somme accertate

Acquisizione dell'accertamento del debito; acquisizione del pagamento o attivazione di interventi di tipo coattivo;

definiti

il processo si presenta particolarmente esposto a rischi in conseguenza della difficoltà di corrispondenza tra gli accertamenti e le
riscossioni che potrebbero indurre alla diffusione di prassi non corrette.

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

L'interesse può ritenersi elevato in considerazione della correzione con il principio del rispetto della legalitàLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE
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08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

prescrizione normativa

- applicazioni di sanzioni amministrative

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

molto probabile

non sono presenti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

alto

medio

basso

basso

obblighi informativi

74 2

5431 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa.

Accertamento di una violazione amministrativa

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazione

definiti

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di
vigilanza carente o collusiva

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE
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attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

parzialmente discrezionale

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

discrezionali

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

sono presenti

non è previsto

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

possibile

non richiesti

non sono presenti

non sono definiti

medio

alto

medio

basso

alto

alto

alto

alto

medio

alto

basso

alto

alto

28 3

1562 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o
regolamenti

Richieste di intervento o esposti

Verbale con gli esiti del sopralluogo

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica
del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di
sanzioni;

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione

Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che
richiedano l'applicazione di sanzioni

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per l'affermazione
della legalità

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi informativi

istanza di parte

- annullamento di sanzioni accertate

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

definiti

medio

medio

medio

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

basso

basso

basso

63 4

4623 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamento

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazione

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigetto

definiti

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanze

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternoLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi informativi

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

AREA LEGALE

10. Affari legali e contenzioso

parzialmente discrezionale

- attribuzione di incarico di patrocinio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non richiesti

previsti

non definibili

medio

medio

medio

alto

medio

alto

basso

alto

basso

alto

basso

basso

alto

n. incarichi di patrocinio conferiti
n. pratiche di contenzioso pendenti
n. pratiche di contenzioso definite
n. rimborsi per spese legali

obblighi informativi

45 4

3138 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazione

Conferimento dell'incarico di patrocinio

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;
Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

Non definibili

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiducia

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed
economicità nell'affidamento dell'incarico

LIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

AREA LEGALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. transazioni

parzialmente discrezionale

- transazioni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

possibili

nessuno

previsti per alcune fasi

stabile ma complesso

non è previsto

possibile

non richiesti

previsti

non sono definiti

medio

medio

medio

basso

medio

alto

medio

alto

medio

alto

basso

basso

alto

n. incarichi di patrocinio conferiti

obblighi informativi

34 6

2331 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla

Volontà dell'ente di procedere a una transazione

Accordo transattivo

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo;
acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di impegno
pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

non definibili

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblico

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordoLIVELLO DI
INTERESSE

ESTERNO

AREA LEGALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. pratiche di contenzioso pendenti
n. pratiche di contenzioso definite
n. rimborsi per spese legali
n. transazioni

istanza di parte

(procedimento) Richiesta di risarcimento danni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione
conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

mappatura del rischio

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

a seguito dell'istanza

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

possibile

non richiesti

possibili

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

basso

alto

basso

medio

basso

n. incarichi di patrocinio conferiti

obblighi informativi

72 4

5415 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Procedimento finalizzato alla verifica delle condizioni che legittimano il risarcimento del danno causato a un cittadino

istanza di parte

riconoscimento risarcimento con quantificazione dell'entità dello stesso

acquisizione istanza, verifica modalità e circostanze dell'evento esposto, verifica dei requisiti per il riconoscimento, quantificazione
danno risarcibile

non predefiniti

accertamento stato dei luoghi del sinistro e circostanze in cui l'evento si è verificato, verifica responsabilità dell'ente

INPUT

OUTPUT

FASI E
ATTIVITA'

TEMPI

VINCOLI E
CRITICITA'

AREA LEGALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi 2021 / 2023

n. pratiche di contenzioso pendenti
n. pratiche di contenzioso definite
n. rimborsi per spese legali
n. transazioni

AREA LEGALE



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi e individuazione delle misure di prevenzione
2021 / 2023

AFFARI GENERALI PERSONALE
COMUNICAZIONE SERVIZI

DEMOGRAFICI

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - assunzione di personale a tempo determinato



con atto di programmazione

- assunzione di personale a tempo determinato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

definizione dei requisiti di accesso non corretti e completi e/o non conformi alla normativa, mancata o carente trasparenza nella
conoscibilità degli stessi

misure di prevenzione

94 0

6931 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

Con atto di programmazione

Provvedimento di assunzione

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla
partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

Non definibili

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - assunzione di personale a tempo determinato



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ANTONIO CHIGAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Formazione
ambito di rischio

verifiche periodiche sul grado di aggiornamento normativo

ANTONIO CHIGAannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - assunzione di personale a tempo determinato



con atto di programmazione

- assunzione di personale a tempo indeterminato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

non ricorre

mediante selezione

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

carente predeterminazione di requisiti di accesso, mancato rispetto degli obblighi di trasparenza

misure di prevenzione

94 0

6931 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

Con atto di programmazione

Provvedimento di assunzione

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla
partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

Non definibili

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - assunzione di personale a tempo indeterminato



Formazione
ambito di rischio

verifiche periodiche sul grado di aggiornamento normativo

ANTONIO CHIGAtempestivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - assunzione di personale a tempo indeterminato



con atto di programmazione

- progressione orizzontale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

previsti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

basso

basso

basso

individuazione dei requisiti in contrasto  con le disposizioni contrattuali, determinazione della percentuale di accesso alla procedura

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunale

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economico

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto
decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento economico

in rapporto alla programmazione definita dall'ente

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiesto

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - progressione orizzontale



Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto del responsabile del procedimento

ANTONIO CHIGAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con gli atti di indirizzo

ANTONIO CHIGAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Organizzazione e semplificazione
ambito di rischio

Preventiva definizione di criteri e modalità di attuazione

ANTONIO CHIGAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - progressione orizzontale



con atto di programmazione

- progressione verticale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

previsti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

basso

basso

basso

carente definizione dei requisiti di accesso con determinazione della procedura in maniera non pienamente corrispondente alle
disposizioni normative

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

Provvedimento di attivazione della selezione

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione
dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

Definiti

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - progressione verticale



ambito di rischio

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte

ANTONIO CHIGAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI - progressione verticale



istanza di parte

(procedimento) autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

discrezionali

non ricorre

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

medio

alto

basso

basso

basso

alto

basso

alto

medio

alto

medio

alto

alto

carente verifica delle situazioni di conflitto di interesse e delle ipotesi di inconferibilità dell'incarico

misure di prevenzione

46 3

3146 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Autorizzazione all'effettuazione di incarichi esterni nell'ambito delle prescrizioni dell'art 53 del decreto legislativo 165/2001 e del regolamento adottato dall'Ente

Richiesta di autorizzazione da parte del dipendente

Autorizzazione o diniego all'esercizio di un incarico esterno

Richiesta del dipendente, esame della richiesta in relazione alle prescrizioni regolamentari dell'ente, valutazione riguardo ricorrenza di eventuali conflitti di interessi o incompatibilità, eventuale fissazione di
modalità di esercizio dell'incarico, autorizzazione o diniego

Non sono definiti

Il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità e presenta un difficile equilibrio tra l'interesse del richiedente all'esercizio di una attività esterna e quello dell'ente, sia in ordine alla disponibilità
temporale del dipendente, sia per eventuali situazioni di conflitto o di incompatibilità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

AFFARI GENERALI PERSONALE COMUNICAZIONE SERVIZI DEMOGRAFICI (procedimento) autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni



Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

ANTONIO CHIGAin occasione dell'acquisizione dell'istanza

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA
ECONOMATO

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO - emissione di mandati di pagamento



in conseguenza di un atto precedente

- emissione di mandati di pagamento

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

definita da atti precedenti

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non è previsto

possibile

non richiesti

non richiesti

definiti ma non monitorati

basso

medio

basso

basso

medio

alto

basso

basso

medio

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti dell'amministrazione

determina di liquidazione

Emissione del mandato di pagamento

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del
mandato

definiti

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la cronologicità dei pagamenti

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze dei creditori

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

SERENA NOCCOin occasione dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO - emissione di mandati di pagamento



Etica e codice di comportamento
ambito di rischio

prescrizioni in ordine alla tutela dei dati personali

SERENA NOCCOin occasione dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Formazione
ambito di rischio

verifiche periodiche sul grado di aggiornamento normativo

SERENA NOCCOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO - emissione di mandati di pagamento



istanza di parte

(procedimento) Certificazione dei crediti

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

vincolate

vincolato

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile ma complesso

previsto

possibile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

basso

basso

alto

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

102 1

7715 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Rilascio di un documento che attesti il credito nei confronti del richiedente per la fornitura di beni, servizi o prestazioni professionali

inserimento sulla piattaforma certificazione crediti

rilascio certificazione

verifica sulla piattaforma, verifica dell'esistenza di obbligazione nei confronti del fornitore/prestatore servizio, verifica correttezza documentazione fiscalmente rilevante

predefiniti dalla piattaforma

alto trattandosi di creditori dell'ente che richiedono tale certificazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo

SERENA NOCCOprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI FINANZIARI RAGIONERIA ECONOMATO (procedimento) Certificazione dei crediti



SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA'
PRODUTTIVE TRIBUTI

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI - accertamento di un credito derivante da imposte o tributi



prescrizione normativa

- accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

definito da norme di legge

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

variabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non definibili

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

56 2

3846 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di legge

Provvedimento di accertamento

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di accertamento

Non facilmente definibili

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossione

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

GIUSEPPE COLOPIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI - accertamento di un credito derivante da imposte o tributi



istanza di parte

- rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda la restituzione agli utenti di somme a seguito di verifiche da cui emerga la necessità di rettificare o cancellare gli importi a debito nei confronti dell'erario

Richiesta di rimborso da parte del contribuente

Accettazione o diniego del rimborso richiesto

Esame della richiesta di rimborso; verifica della fondatezza e delle condizioni; accettazione o diniego

definiti

il processo non dovrebbe presentare particolari criticità in quanto è strettamente definito da norme o regolamenti

il processo riveste particolare interesse sia sul fronte della correttezza nei rapporti con gli utenti, sia per gli aspetti di discrezionalità nella gestione della procedura.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

GIUSEPPE COLOPI

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI - rimborsi TARI-IMU-TASI-COSAP



istanza di parte

(procedimento) Rateizzazione del pagamento di tributi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

a seguito dell'istanza

occasionali

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

81 4

628 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Riscontro alla richiesta di rateizzazione dei pagamenti di somme dovute per annualità arretrate e formalmente accertate relative ai tributi locali

istanza di parte

provvedimento di autorizzazione alla rateizzazione

acquisizione istanza del contribuente, verifica dei presupposti normativi e regolamentari per la autorizzazione, indagini socio-economiche a seconda della motivazione sottesa all'istanza, adozione del
provvedimento che accorda la rateizzazione

da regolamento

verifica corretta e completa dei presupposti abilitanti alla rateizzazione

livello di bassa entità in presenza di attività di monitoraggio del versamento delle rate

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte

GIUSEPPE COLOPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI (procedimento) Rateizzazione del pagamento di tributi



verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

GIUSEPPE COLOPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo

GIUSEPPE COLOPIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI (procedimento) Rateizzazione del pagamento di tributi



parzialmente discrezionale

- applicazioni di sanzioni amministrative

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

probabile

sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa e tributaria

Accertamento di una violazione amministrativa o di mancato versamento tributi comunali

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione o atti rilevanti del procedimento di verifica tributaria

Rilevazione di correttezza  della situazione rilevante ai fini tributari , emissione di un atto di accertamento o liquidazione tributo

definiti

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento o di liquidazione a seguito di un'attività di verificacarente o collusiva

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

GIUSEPPE COLOPI

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI - applicazioni di sanzioni amministrative



istanza di parte

- annullamento di sanzioni accertate

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

definiti

medio

medio

medio

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

63 4

4623 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamento

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazione

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigetto

definiti

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanze

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esterno

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

GIUSEPPE COLOPIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SVILUPPO ECONOMICO ATTIVITA' PRODUTTIVE TRIBUTI - annullamento di sanzioni accertate



SERVIZI TECNICI

SERVIZI TECNICI - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



parzialmente discrezionale

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

mediante selezione

sono presenti

successivo a campione

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

definiti

medio

basso

basso

alto

alto

medio

basso

alto

basso

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

64 3

4631 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa

Determinazione di un fabbisogno

Aggiudicazione della fornitura

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario;
Stipula del contratto;

Definiti

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto del responsabile del procedimento

ROCCO ALESSANDRO VERONAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

formalizzazione della procedura

ROCCO ALESSANDRO VERONAsecondo normativa

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



discrezionale

- affidamenti diretti < € 5.000

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

discrezionalmente

possibili

successivo a campione

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

non sono definiti

alto

medio

alto

alto

medio

medio

basso

alto

medio

alto

medio

basso

alto

frazionamenti artificiosi degli importi dei servizi o forniture

misure di prevenzione

26 5

1546 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono immediatezza nella fase di acquisizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavori

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di contrattare con affidamento diretto,

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisogno

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamenti

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SERVIZI TECNICI - affidamenti diretti < € 5.000



Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto del responsabile del procedimento

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica delle condizioni che consentono l'attivazione del processo

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - affidamenti diretti < € 5.000



discrezionale

- affidamento di lavori in somma urgenza

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

discrezionale

possibili

successivo a campione

previsti

variabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

definiti

alto

medio

alto

alto

medio

medio

basso

alto

medio

alto

medio

alto

basso

misure di prevenzione

26 5

1546 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza" possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgenti

La realizzazione dei lavori richiesti

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata
realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

variabili in ragione della tipologia dei lavori

il processo si presenta altamente discrezionale nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del contraente e di verifica delle prestazioni rese

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanza

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - affidamento di lavori in somma urgenza



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

formalizzazione della procedura

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - affidamento di lavori in somma urgenza



in conseguenza di un atto precedente

- nomina dei componenti della commissione di gara

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

medio

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

alto

carente verifica dei requisiti tecnico/professionali dei componenti nominati

misure di prevenzione

56 2

3846 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei
professionisti che vengono individuati.

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte

Provvedimento di composizione della commissione

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte
della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

non sempre definibili

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità.

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SERVIZI TECNICI - nomina dei componenti della commissione di gara



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

ROCCO ALESSANDRO VERONAnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Etica e codice di comportamento
ambito di rischio

estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio

ROCCO ALESSANDRO VERONAsecondo normativa

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

preventiva pubblicazione dei criteri di selezione

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - nomina dei componenti della commissione di gara



con atto di programmazione

- Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

definite

discrezionale

non ricorre

non sono presenti

nessuno

previsti

variabile

non è previsto

non ricorre

non sono presenti

previsti

non sono definiti

basso

basso

alto

basso

basso

alto

basso

alto

medio

basso

medio

basso

alto

misure di prevenzione

74 2

5431 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per l'aggiudicazione di beni o servizi

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfare

Provvedimento di programmazione dei fabbisogni

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica, provvedimento di programmazione del fabbisogno

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarie

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisogno

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esterno

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

formalizzazione della procedura

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi



discrezionale

- varianti in corso di esecuzione del contratto

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

discrezionale

definito in atti precedenti

non sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

alto

medio

alto

basso

basso

alto

basso

alto

medio

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

37 3

2354 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo è disciplinato dall'art. 106 del dlgs 50/2016 e riguarda le modifiche autorizzate dal RUP nei contratti di appalto in corso di validità

Manifestazione di un'esigenza non prevista in sede di aggiudicazione

Provvedimento di aggiudicazione di un incarico aggiuntivo o diverso rispetto all'originario

Presa d'atto dell'esigenza di modificare o integrare la prestazione aggiudicata, definizione della prestazione richiesta e quantificazione dell'importo necessario, verifica sulla conformità rispetto al codice dei
contratti, acquisizione della disponibilitò ad effettuare le prestazioni aggiuntive da parte dell'operatore interessato, aggiudicazione della prestazione

Non sempre definiti

La procedura che risulta normata dal codice dei contratti ed è oggetto di attenzione da parte di ANAC, tuttavia non possono nascondersi eventuali criticità derivanti dalla modifica degli impegni contrattuali
oggetto del bando.

L'interesse esterno può ritenersi elevato in considerazione dell'attenzione che si attribuisce al processo in conseguenza degli aspetti di discrezionalità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

SERVIZI TECNICI - varianti in corso di esecuzione del contratto



verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

ROCCO ALESSANDRO VERONAtempestivo

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - varianti in corso di esecuzione del contratto



parzialmente discrezionale

- affidamento diretto "sotto soglia"

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

non è previsto

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

definiti

medio

medio

medio

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

basso

misure di prevenzione

36 4

2346 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

I tempi sono definiti e monitorati

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - affidamento diretto "sotto soglia"



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

formalizzazione della procedura

ROCCO ALESSANDRO VERONAannuale

misura di prevenzione

cadenza responsabile

con atto di programmazione

- atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

definito in atti precedenti

possibili

successivo a campione

non sono previsti

stabile

previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

medio

alto

basso

basso

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse
nell'utilizzo

programmazione di una spesa o atto di obbligazione

documento di impegno delle somme

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum;

non sono previsti

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SERVIZI TECNICI - atti di impegno



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - atti di impegno



in conseguenza di un atto precedente

- atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

definite da atti precedenti

definita da atti precedenti

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

alto

basso

alto

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare
ambiti di discrezionalità tecnica

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica

Determinazione di liquidazione

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione
debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità

definiti

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

SERVIZI TECNICI - atti di liquidazione



verifica regolarità della prestazione

ROCCO ALESSANDRO VERONAin occasione dell'adozione dell'atto

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

07. Gestione del patrimonio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

non definibili

medio

medio

medio

basso

alto

alto

basso

alto

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

55 3

3838 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni

Richiesta di utilizzo di un immobile comunale

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobile

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare

non definibili

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamento

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblica

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SERVIZI TECNICI - affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Misure comuni all'area di rischio
ambito di rischio

ROCCO ALESSANDRO VERONA

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato



con atto di programmazione

- alienazione di beni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

07. Gestione del patrimonio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

definita con parametri o sistemi di calcolo

mediante procedura selettiva

possibili

nessuno

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

non sono definiti

basso

medio

basso

alto

medio

alto

medio

basso

basso

alto

medio

basso

alto

misure di prevenzione

54 4

3831 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione

Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'ente

Vendita del bene

Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di vendita

non definibili

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobile

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblico

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI - alienazione di beni



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

formalizzazione della procedura

ROCCO ALESSANDRO VERONAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

con atto di programmazione

Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

11. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

parzialmente discrezionale

definito da norme di legge

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

medio

basso

alto

basso

basso

alto

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

predisposizione documento programmatico preliminare (DPP) per la presentazione al Consiglio Comunale ai fini della sua adozione, acquisizione osservazioni e approvazione definitiva del Consiglio
Comunale. successivamente prende avvio la fase inerente la predisposizione del Piano Urbanistico Generale (PUG)

indirizzo da parte della Amministrazione

adozione e approvazione del DPP. successiva adozione e approvazione del PUG

lo sviluppo dell'intero procedimento è disciplinato dettagliatamente da apposita normativa regionale (L. R. n. 20/2001)

come da normativa regionale

interesse diffuso per lo sviluppo della comunità dal punto di vista urbanistico con le connesse previsioni in tema di tipizzazione delle zone

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SERVIZI TECNICI Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica coerenza con gli atti di indirizzo

ROCCO ALESSANDRO VERONAnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI Predisposizione, aggiornamento e varianti  Piano Urbanistico



istanza di parte

(procedimento) Rilascio certificato di destinazione urbanistica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

11. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

vincolate

vincolato

a seguito dell'istanza

occasionali

nel corso della procedura

non sono previsti

variabile

è previsto per alcune fasi

probabile

non richiesti

non sono presenti

definiti

medio

basso

basso

basso

medio

basso

alto

alto

medio

medio

basso

alto

basso

misure di prevenzione

63 4

4623 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Rilascio a seguito di richiesta dell'interessato del certificato attestante la destinazione urbanistica dell'immobile

istanza di parte

rilascio certificato

a seguito dell'istanza, viene verificata la tipizzazione dell'area in cui insiste il terreno per cui è richiesto il certificato che viene rilasciato sulla base delle risultanze

definiti

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

ROCCO ALESSANDRO VERONAnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI TECNICI (procedimento) Rilascio certificato di destinazione urbanistica



SERVIZI SOCIALI PUBBLICA
ISTRUZIONE CULTURA TURISMO

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO - formazione graduatorie asilo nido



con atto di programmazione

- formazione graduatorie asilo nido

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

a seguito dell'istanza

sono presenti

nessuno

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

103 0

7723 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il procedimento consiste nella formazione della graduatoria di accesso al servizio dell'asilo nido mediante la predisposizione di avviso per la presentazione delle richieste di iscrizione e la formazione di
graduatoria in base ai criteri predefiniti

Richiesta di iscrizione per la fruizione del servizio di asilo nido

Provvedimento di approvazione della graduatoria

regolamentazione sull'utilizzo del servizio; acquisizione delle istanze; valutazione dei requisiti; predisposizione della graduatoria

i tempi sono definiti allo scopo di consentire l'avvio del servizio

il processo è presidiato e ampiamente normato sia da disposizioni nazionali, sia da quelle regionali, sia dalla regolamentazione dell'ente. Tuttavia, in ragione del gap tra numero di richieste e posti
disponibili è da considerarsi un processo a rischio.

interesse presente in coloro che presentano istanza per la fruizione del servizio

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO - formazione graduatorie asilo nido



verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti

ANTONIO CHIGAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica requisiti del beneficiario

ANTONIO CHIGAnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO - formazione graduatorie asilo nido



istanza di parte

- Patrocini

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

discrezionali

non ricorre

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

non definibili

medio

alto

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

alto

misure di prevenzione

55 3

3838 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

consiste nella concessione del patrocinio a manifestazioni promosse da soggetti privati e/o associazioni

Richiesta di patrocinio

Provvedimento di concessione di patrocinio

Richiesta di patrocinio, verifica del rispetto del possesso dei requisiti e delle condizioni previste dalle norme di legge e dalla regolamentazione dell'ente, provvedimento di concessione o diniego del
patrocinio

Non sono definiti

Necessità di assicurare il patrocinio in relazione ai valori istituzionali e assicurando parità di trattamento

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti

ANTONIO CHIGAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO - Patrocini



discrezionale

- Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Provvedimento di accesso a servizi assistenziali o benefici concessi dall'ente a vantaggio di soggetti che soddisfino i requisiti previsti dalle norme di legge e dalle prescrizioni regolamentari

Richiesta di accesso al beneficio

Provvedimento di riconoscimento del beneficio

Richiesta di accesso al beneficio/individuazione d'ufficio - Verifica dei requisiti - Riconoscimento dell'accesso o diniego

Non definiti

Il processo presenta una necessaria discrezionalità derivante dalla materia sociale

il processo riveste particolare interesse in ragione della ampio numero dei soggetti che esprimono tale bisogno e della limitata possibilità di soddisfacimento

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto del responsabile del servizio

ANTONIO CHIGAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SERVIZI SOCIALI PUBBLICA ISTRUZIONE CULTURA TURISMO - Provvedimenti di accesso a servizi o benefici assistenziali



Controllo
ambito di rischio

verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti

ANTONIO CHIGAin occasione dell'acquisizione dell'istanza

misura di prevenzione

cadenza responsabile

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE - riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa



a seguito di accertamento

- riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

definito in atti precedenti

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nell'accertamento di una violazione da parte dell'Ente a seguito di attività di controllo o di notizie

Accertamento di un credito a seguito di una violazione di norme o regolamenti comunali

Riscossione delle somme accertate

Acquisizione dell'accertamento del debito; acquisizione del pagamento o attivazione di interventi di tipo coattivo;

definiti

il processo si presenta particolarmente esposto a rischi in conseguenza della difficoltà di corrispondenza tra gli accertamenti e le riscossioni che potrebbero indurre alla diffusione di prassi non corrette.

L'interesse può ritenersi elevato in considerazione della correzione con il principio del rispetto della legalità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica di regolarità degli atti presupposti

FEDERICO TROISIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE - riscossione a seguito di accertamento di una violazione amministrativa



prescrizione normativa

- applicazioni di sanzioni amministrative

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

molto probabile

non sono presenti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

74 2

5431 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa.

Accertamento di una violazione amministrativa

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazione

definiti

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o collusiva

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto del responsabile del procedimento

FEDERICO TROISIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE - applicazioni di sanzioni amministrative



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

FEDERICO TROISIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

discrezionali

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

sono presenti

non è previsto

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

possibile

non richiesti

non sono presenti

non sono definiti

medio

alto

medio

basso

alto

alto

alto

alto

medio

alto

basso

alto

alto

misure di prevenzione

28 3

1562 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o regolamenti

Richieste di intervento o esposti

Verbale con gli esiti del sopralluogo

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con
l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di sanzioni;

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione

Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione di sanzioni

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per l'affermazione della legalità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE - controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

FEDERICO TROISIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Effettuazione di controlli a campione

FEDERICO TROISInel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE - controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali



istanza di parte

- annullamento di sanzioni accertate

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

definiti

medio

medio

medio

basso

basso

alto

alto

basso

medio

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

63 4

4623 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamento

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazione

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttore e verifica dei presupposti; accoglimento o rigetto

definiti

eventuale eccesso di discrezionalità nell'ammissione delle istanze

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esterno

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

FEDERICO TROISIin occasione dell'acquisizione dell'istanza

misura di prevenzione

cadenza responsabile

CORPO  POLIZIA MUNICIPALE - annullamento di sanzioni accertate



AREA LEGALE

AREA LEGALE - attribuzione di incarico di patrocinio



parzialmente discrezionale

- attribuzione di incarico di patrocinio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non richiesti

previsti

non definibili

medio

medio

medio

alto

medio

alto

basso

alto

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

45 4

3138 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazione

Conferimento dell'incarico di patrocinio

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio; Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione
del disciplinare

Non definibili

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiducia

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed economicità nell'affidamento dell'incarico

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

CHRISTIAN VALENTINO CASARANOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AREA LEGALE - attribuzione di incarico di patrocinio



Etica e codice di comportamento
ambito di rischio

prescrizioni in ordine alla tutela dei dati personali

CHRISTIAN VALENTINO CASARANOnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

- transazioni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

possibili

nessuno

previsti per alcune fasi

stabile ma complesso

non è previsto

possibile

non richiesti

previsti

non sono definiti

medio

medio

medio

basso

medio

alto

medio

alto

medio

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

34 6

2331 46

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla

Volontà dell'ente di procedere a una transazione

Accordo transattivo

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo; acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria;
deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

non definibili

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblico

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordo

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

AREA LEGALE - transazioni



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

CHRISTIAN VALENTINO CASARANOprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

formalizzazione della procedura

CHRISTIAN VALENTINO CASARANOprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AREA LEGALE - transazioni



istanza di parte

(procedimento) Richiesta di risarcimento danni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

a seguito dell'istanza

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

possibile

non richiesti

possibili

definiti

medio

medio

basso

basso

medio

basso

basso

alto

basso

alto

basso

medio

basso

misure di prevenzione

72 4

5415 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Procedimento finalizzato alla verifica delle condizioni che legittimano il risarcimento del danno causato a un cittadino

istanza di parte

riconoscimento risarcimento con quantificazione dell'entità dello stesso

acquisizione istanza, verifica modalità e circostanze dell'evento esposto, verifica dei requisiti per il riconoscimento, quantificazione danno risarcibile

non predefiniti

accertamento stato dei luoghi del sinistro e circostanze in cui l'evento si è verificato, verifica responsabilità dell'ente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti

CHRISTIAN VALENTINO CASARANOin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AREA LEGALE (procedimento) Richiesta di risarcimento danni



stima della congruità del corrispettivo

CHRISTIAN VALENTINO CASARANOnel corso del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

AREA LEGALE (procedimento) Richiesta di risarcimento danni



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

Pianificazione degli
adempimenti in

materia di
Trasparenza

amministrativa



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

annuale

01. ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

02. ORGANI DI INDIRIZZO
DELL'AMMINISTRAZIONE (art. 13)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

03. VERTICE POLITICO (ART. 14) ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

05. INCARICHI DI CONSULENZA E
COLLABORAZIONE

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

la pubblicazione dei relativi dati viene effettuata
in seguito alla comunicazione del

provvedimento da parte del Responsabile di
settore che ha conferito l'incarico

annuale

06. DOTAZIONE ORGANICA E DEL
COSTO DEL PERSONALE (art. 16)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

07. PERSONALE NON A TEMPO
INDETERMINATO (ART. 17)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

08. INCARICHI CONFERITI AI
DIPENDENTI PUBBLICI (ART. 18)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

la pubblicazione dei relativi dati viene effettuata
in seguito alla comunicazione del

provvedimento da parte del Responsabile di
settore che ha autorizzato il conferimento

tempestivo

09. BANDI DI CONCORSO (ART. 19) ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

10. VALUTAZIONE DELLA
PERFORMANCE E PREMI AL
PERSONALE (ART. 20)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

la pubblicazione avvine a seguito della
trasmissione della relativa documentazione

dopo il completamento dell'intero ciclo anche
con l'intervento dell'OIC

tempestivo

11. DATI SULLA CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA (ART. 21)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

annuale

14 CONTRIBUTI ED EROGAZIONI CON
EFFETTO ECONOMICO DIRETTO (ART.
26)

responsabili dei settori procedentiresponsabili dei settori procedenti

tempestivo

15. DATI RELATIVI AL BILANCIO (ART.
29)

SERENA NOCCOSERENA NOCCO

annuale

16. DATI SUI BENI IMMOBILI (ART. 30) ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

tempestivo

17. CONTROLLI
SULL'ORGANIZZAZIONE E
SULL'ATTIVITA' (ART. 31)

primo settore per le relazioni OIV e secondo
settore per le relazioni collegio revisori dei

contiANTONIO CHIGA

primo settore per le relazioni OIV e secondo
settore per le relazioni collegio revisori dei

annuale

18. TEMPI DI PAGAMENTO (ART. 33) SERENA NOCCOSERENA NOCCO

annuale

19. PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI
(ART. 35)

ANTONIO CHIGACONSUELO TARTARO

annuale

20. CONTRATTI PUBBLICI (ART. 37) responsabile del settore procedenteresponsabili dei settori procedenti

annuale

21. PIANIFICAZIONE DELLA OPERE
PUBBLICHE (ART. 38)

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

22. PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL
TERRITORIO (ART. 39)

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

A.01. (Atti generali)  Piano triennale per
la prevenzione della corruzione e della
trasparenza (PTPC)

CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO
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annuale

A.02.  (Atti generali) Riferimenti
normativi su organizzazione e attività

ANTONIO CHIGAtutti i settori

tempestivo

A.03.  (Atti generali) Atti amministrativi
generali

ANTONIO CHIGAtutti i settori

tempestivo

A.04.  (Atti generali) Documenti di
programmazione strategico-gestionale

ANTONIO CHIGAsettori competenti alla predisposizione degli atti

tempestivo

A.05.  (Atti generali) Statuti e leggi
regionali

ANTONIO CHIGAtutti i settori

tempestivo

A.06.  (Atti generali) Codice disciplinare
e codice di condotta

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

A.07.  (Atti generali) Scadenzario
obblighi amministrativi

tutti i settoritutti i settori

annuale

B.01. (Organizzazione) Elenco completo
dei numeri di telefono e delle caselle di
posta elettronica istituzionali (art. 13,
comma1, lett. d))

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

B.02. (Organizzazione) Incarichi
dirigenziali conferiti dall'organo di
indirizzo

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

B.03. (Organizzazione) Incarichi
conferiti e autorizzati ai dipendenti (art.
18)

settore che conferisce incaricosettore che conferisce incarico

tempestivo

B.04. (Organizzazione) Cessati
dall'incarico

ANTONIO CHIGAsettore che ha conferito incarico
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annuale

B.05. Conto annuale del personale (art.
16, c.1)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

B.06. Costo del personale a tempo
indeterminato (art. 16. c.2)

ANTONIO CHIGASERENA NOCCO

tempestivo

B.10. (Incarichi politici) Organi di
indirizzo politico.

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

B.11. (Incarichi politici) Atto di nomina e
proclamazione

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

B.11. Contrattazione collettiva (art. 21) ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

B.12. Contratti integrativi (art. 21) ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

B.13. (Incarichi politici) Curriculum
vitae

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

B.13. Costi contratti integrativi (art. 21) ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

B.14 (Incarichi politici) Compensi di
qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

B.14. Dati relativi ai premi ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA
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annuale

B.14. Obblighi di pubblicazione per i
titolari di incarichi amministrativi (art.
14, co. 1bis)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

B.15. Obblighi di pubblicazione per i
titolari di incarichi politici (art. 14, co. 1)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

B.16. Sanzioni per mancata o
incompleta comunicazione dei dati da
parte di titolari di incarichi politici o
amministrativi

CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO

tempestivo

C.01 CONSULENTI E COLLABORATORI
01 - art. 15 c.2  estremi degli atti di
conferimento

settore che ha conferito incaricosettore che ha conferito incarico

tempestivo

C.02 CONSULENTI E COLLABORATORI
02 - art.15, c.1, lett. b) - curriculum vitae

settore che ha conferito incaricosettore che ha conferito incarico

tempestivo

C.03 CONSULENTI E COLLABORATORI
03 - art. 15, c.1, lett. c) - dati relativi agli
incarichi

settore che ha conferito incaricosettore che ha conferito incarico

tempestivo

C.04 CONSULENTI E COLLABORATORI
04 - art. 15, c.1, lett. d) - compensi

settore che ha conferito incaricosettore che ha conferito incarico

tempestivo

D.05 Personale non a tempo
indeterminato (art. 17, c.1)

settore che ha conferito incaricosettore che ha conferito incarico

trimestrale

D.07 Tassi di assenza trimestrali distinti
per aree funzionali/settori

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

E.01 Organismo di valutazione (art. 10,
c.8)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA
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semestrale

E.01 SERVIZI EROGATI / CARTA DEI
SERVIZI (ART. 32, C.1)

settore procedentesettore procedente

annuale

E.03 SERVIZI EROGATI / COSTI
CONTABILIZZATI (art. 32, c.2)

SERENA NOCCOSERENA NOCCO

annuale

E.04 SERVIZI EROGATI / SERVIZI IN
RETE (art. 7, c.3 dlgs 82/2005)

settore procedentetutti i settori

tempestivo

F.01 BANDI DI CONCORSO - (art. 19,
c.1)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

F.02 INFORMAZIONI AMBIENTALI 02
(art. 40, c.2) - Informazioni ambientali

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

tempestivo

F.03 INFORMAZIONI AMBIENTALI 03
(art. 40, c.2) - Fattori inquinanti

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

tempestivo

F.04 INFORMAZIONI AMBIENTALI 04
(art. 40, c.2) - analisi di impatto
ambientale

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

F.05 INFORMAZIONI AMBIENTALI 05
(art. 40, c.2) - misure protezione
ambientale

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

G.01Sistema di valutazione della
performance (delib. CIVIT 104/2010)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

G.02 Piano delle Performance (art. 10,
c.8)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA
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annuale

G.03 Relazione sulla performance CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO

annuale

G.04 Ammontare complessivo dei premi ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

G.05 Criteri di misurazione e
valutazione

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

G.06 Distribuzione del trattamento
accessorio

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

G.07 Grado di differenziazione ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

H.01 Elenco degli enti vigilati o
finanziati e relative informazioni (art. 22,
c.2)

SERENA NOCCOSERENA NOCCO

I.01 Elenco delle società partecipate e
relative informazioni

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

M.01 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 01
(art. 35, c.1, lett. a)  descrizione del
procedimento

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.02 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 02
(art. 35, c.1, lett. b)  unità organizzativa

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.03 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 03
(art. 35, c.1, lett. c)  Recapiti dell'Ufficio
del procedimento

servizio procedentetutti i servizi
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annuale

M.03 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 03
(art. 35, c.1, lett. c)  Recapiti dell'Ufficio
del procedimento

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.04 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 04
(art. 35, c.1, lett. c)  Ufficio diverso che
adotta il provvedimento

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.05 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 05
(art. 35, c.1, lett. e) modalità informative

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.06 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 06
(art. 35, c.1, lett. f)  termine del
procedimento

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.07 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 07
(art. 35, c.1, lett. g)  sostituzione con
dichiarazioni dell'interessato

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.08 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 08
(art. 35, c.1, lett. a)  strumenti di tutela
amministrativa e giurisdizionale

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.09 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 09
(art. 35, c.1, lett. i)  link al servizio on
line

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.10 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 10
(art. 35, c.1, lett. l) modalità di
pagamento

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.11 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 11
(art. 35, c.1, lett. m)  titolare del potere
sostitutivo

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.12 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 12
(art. 35, c.1, lett. d)  allegati

servizio procedentetutti i servizi
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annuale

M.13 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 13
(art. 35, c.1, lett. d)  Uffici a cui
rivolgersi per informazioni

servizio procedentetutti i servizi

annuale

M.14 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 01
(art. 35, c.3)  Recapiti ufficio per
accesso diretto di altre amministrazioni

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

N.01. Provvedimenti degli organi di
indirizzo politico (art. 23, c.1)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

N.02. Provvedimenti dei dirigenti
amministrativi

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

O.01 Bandi di gara - procedure in
formato tabellare (art. 1, c.32 - legge
190/2012)

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.01 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI -
(art. 26, c.1) criteri e modalità

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.02 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 26, c.2) atti di concessione di
sovvenzioni e contributi

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.03 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. a) beneficiario

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.04 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. b) importo corrisposto

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.05 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. c) norma o titolo
dell'attribuzione

servizio procedentetutti i servizi



OBBLIGO PREVISTO RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PIANO DELLA TRASPARENZA

RESPONSABILE DELLA TRASMISSIONE

Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione
2021 / 2023

tempestivo

P.06 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. d) Responsabile del
procedimento

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.07 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. e) modalità
individuazione beneficiario

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.08 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. f) link al curriculum
vitae

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.09 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.1, lett. f) link al progetto

servizio procedentetutti i servizi

tempestivo

P.10 SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 01 -
(art. 27, c.2) elenco beneficiari

servizio procedentetutti i servizi

annuale

Q.01 Bilancio preventivo (art. 29) SERENA NOCCOSERENA NOCCO

annuale

Q.02 Bilancio consuntivo (art. 29) SERENA NOCCOSERENA NOCCO

annuale

Q.03 Piano degli indicatori e dei risultati
attesi di bilancio (art. 29, c.2)

SERENA NOCCOSERENA NOCCO

annuale

R.01 Patrimonio immobiliare ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

R.02 Canoni di locazione e affitto ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA
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tempestivo

S.01 Atti degli organismi di valutazione ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

S.02 Relazioni degli organi di revisione SERENA NOCCOSERENA NOCCO

tempestivo

S.03 Rilievi della Corte dei Conti SERENA NOCCOSERENA NOCCO

tempestivo

S04. Atti degli organi di controllo CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO

annuale

U.01 Opere pubbliche ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

V.01 Pianificazione e governo del
territorio

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

tempestivo

W.01 Provvedimenti di urgenza settore procedentesettori procedenti

tempestivo

Z.01 Piano triennale ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

Z.02 Provvedimenti adottati dall'ANAC settore interessato al procedimentosettore interessato al procedimento

annuale

Z.03 Registro dell'accesso civico CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO
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tempestivo

Z.04. Regolamenti che disciplinano
l'esercizio dell'accesso (art. 52, c.1,
dlgs. 82/2005)

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

Z.05. Obiettivi di accessibilità (art. 9, c.7
DL 179/2012)

ROCCO ALESSANDRO VERONAROCCO ALESSANDRO VERONA

annuale

Z.06 Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza

CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO

annuale

Z.07 Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione

CONSUELO TARTAROCONSUELO TARTARO

tempestivo

ZZ.S Avvisi di selezione ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

ZZ.S Criteri e modalità ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

tempestivo

ZZ.S Incarichi dirigenziali o posizioni
organizzative

ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

ZZ.S Personale in servizio ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA

annuale

ZZ.S Premialità ANTONIO CHIGAANTONIO CHIGA



Comune di Galatone Piano triennale di prevenzione della corruzione

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE
2021 / 2023

Pianificazione delle
attività di
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cadenza scadenza responsabileazione

Formazione di tutti i dipendenti sugli
obblighi comportamentali ANTONIO CHIGAannuale

Formazione e aggiornamento dei
Responsabili dei servizi sulle direttive
ANAC

CONSUELO TARTAROquando richiesto

Rilevazione delle istanze in materia di
accesso civico CONSUELO TARTAROsemestrale

Rilevazione delle istanze in materia di
accesso civico generalizzato CONSUELO TARTAROsemestrale

Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione ex art. 14 ANTONIO CHIGAsemestrale

Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione sul sito istituzionale CONSUELO TARTAROsemestrale

Verifica dell'adeguatezza del PTPC ed
eventuale aggiornamento CONSUELO TARTAROsecondo normativa

Verifica della conferibilità degli
incarichi CONSUELO TARTARO

in occasione dell'adozione
dell'atto

Verifica della sostenibilità delle misure CONSUELO TARTAROsemestrale

Verifica rispetto obblighi di
pubblicazione dei pagamenti SERENA NOCCOsemestrale

Verifica rispetto obblighi
pubblicazione in materia di contratti CONSUELO TARTAROsemestrale
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Rilevazione delle istanze in materia di
accesso civico CONSUELO TARTAROsemestrale

Rilevazione delle istanze in materia di
accesso civico generalizzato CONSUELO TARTAROsemestrale


